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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 novembre 2008 .

      Autorizzazione alla vendita a trattativa privata al comune 
di Palazzuolo sul Senio dell’immobile denominato «Casa del 
Villeggiante».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 2, comma 37, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, ai sensi del quale con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri competenti, 
sono trasferiti in proprietà ai Comuni prioritariamente, o 
ad altri enti locali che ne facciano richiesta, i beni im-
mobili demaniali e patrimoniali dello Stato che risultino 
non utilizzati alla data del 30 giugno 1995 o che, anche 
successivamente a tale data, risultino non più utili ai fi ni 
istituzionali delle Amministrazioni dello Stato; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 maggio 
1997, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300; 

 Vista l’istanza n. 288 del 15 gennaio 1996, con la quale 
il comune di Palazzuolo sul Senio ha chiesto di acquistare 
l’immobile denominato Casa del Villeggiante, ubicato nel 
predetto comune, di proprietà dello Stato; 

 Vista la delibera n. 169 del 23 maggio 1996 della Giun-
ta Municipale, con la quale il predetto comune ha mani-
festato nuovamente la volontà di procedere all’acquisto 
della Casa del Villeggiante; 

 Considerato che nonostante il bene risulti utilizzato 
dal comune di Palazzuolo sul Senio in forza di contratto 
di locazione rep. n. 183 del 5 agosto 2005, la richiesta di 
detto Ente Locale è da ritenersi accoglibile in quanto lo 
stesso utilizza l’immobile per fi ni istituzionali sulla base 
del parere del Consiglio di Stato n. 749/97 del 3 giugno 
1997 e che, allo stato, l’immobile non è più utile ai fi ni 
istituzionali delle amministrazioni dello Stato; 

 Visto il verbale prot. n. 2008/11115/Comm.Congr. del 
10 aprile 2008, con il quale la Commissione per la verifi -
ca di congruità delle valutazioni-tecnico-economico-esti-
mative dell’Agenzia del demanio ha determinato il valore 
dell’immobile in questione in 189.200,00 euro; 

 Ritenuto che ai sensi dell’art. 2, comma 37, della citata 
legge n. 549 del 1995, il prezzo di cessione viene fi ssato 
in misura pari a due terzi del valore del bene come sopra 
determinato; 

 Considerato che sussistono i presupposti di cui al-
l’art. 2, comma 2, della legge 2 aprile 2001, n. 136; 

 Sentito il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È autorizzata la vendita a trattativa privata al comu-

ne di Palazzuolo sul Senio dell’immobile denominato 
«Casa del Villeggiante», ubicato nel medesimo comune, 
al prezzo pari ai due terzi del valore, così come previ-
sto dal citato art. 2, comma 37, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, ai sensi del-
l’art. 3, comma 1, lettera   f)  , della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 12, foglio n. 356

  09A00538

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  24 novembre 2008 .

      Autorizzazione ad assumere unità di personale, ai sensi 
del combinato disposto dei commi 523 e 536, dell’art. 1, del-
la legge n. 296/2006 per il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2006); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale preve-
de che, per l’anno 2008, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di 
polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agen-
zie, incluse le Agenzie fi scali, gli enti pubblici non eco-
nomici e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del d.lgs n. 165 
del 2001, possono procedere per il medesimo anno ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite 
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di un contingente di personale complessivamente corri-
spondente ad una spesa pari al 20% di quella relativa alle 
cessazioni avvenute nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, la quale prevede che le assunzioni di cui ai 
commi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le 
modalità di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni 
previa richiesta delle amministrazioni interessate, corre-
data da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute 
nell’anno precedente e dei relativi oneri; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
l’emanazione di apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 62170 dell’8 ottobre 2008 del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del-
l’amministrazione generale del personale e dei servizi 
- Direzione centrale per le politiche del personale - con 
la quale lo stesso chiede, ai sensi dell’art 1, combinato 
disposto dei commi 523 e 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, l’autorizzazione ad assumere n. 17 dirigenti 
di seconda fascia, n. 14 unità per progressioni verticali 
dall’area A all’area B, n. 9 unità per mobilità da ammi-
nistrazioni che non hanno un regime di limitazione del-
le assunzioni di personale a tempo indeterminato, dando 
analitica dimostrazione delle relative cessazioni avvenu-
te nell’anno 2007, pari ad un risparmio complessivo di 
€ 21.862.414,00; 

 Considerato che l’onere previsto per l’assunzione delle 
predette unità è pari a € 1.001.573,00 e che lo stesso non 
supera le risorse fi nanziarie utilizzabili secondo la norma-
tiva citata che sono pari a € 4.372.482,80; 

 Ritenuto di accogliere l’urgenza assunzionale rappre-
sentata, in attesa di un ulteriore utilizzo delle risorse di-
sponibili per effettuare altre assunzioni; 

 Visto il citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 
2008, n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, 
la semplifi cazione, la competitività , la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto in particolare l’art. 74, commi 1, 5 e 6, del pre-
detto decreto-legge n. 112 del 2008, concernenti, rispetti-
vamente, la riduzione degli assetti organizzativi, la dota-
zione organica provvisoria e le sanzioni previste in caso 
di mancato adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 
4 dello stesso articolo; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Fermo restando gli adempimenti previsti dall’art. 74 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo 
le prescrizioni di cui all’art. 4, comma 1, del d.lgs. 30 lu-
glio 1999, n. 300 e di cui all’art. 6, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze può procedere per l’anno 2008, nei 
limiti della disponibilità in dotazione organica, all’as-
sunzione, a tempo indeterminato di diciasette dirigenti 
di seconda fascia, n. 14 unità per progressioni verticali 
dall’area A all’area B, nove unità per mobilità da ammini-
strazioni che non hanno un regime di limitazione delle as-
sunzioni di personale a tempo indeterminato, per un spesa 
complessiva annua lorda a regime di euro 1.001.573,00. 

 2. La predetta amministrazione è tenuta a trasmettere, 
entro e non oltre il 31 marzo 2009, per le necessarie veri-
fi che, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per la funzione pubblica, Uffi cio per il personale 
delle pubbliche amministrazioni, e al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il personale 
assunto, la spesa per l’anno 2008 nonché la spesa annua 
lorda a regime effettivamente da sostenere. A completa-
mento delle procedure di assunzione va altresì fornita da 
parte dell’amministrazione dimostrazione del rispetto dei 
limiti di spesa previsti dal presente decreto. 

 3. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2008 

  p.     Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione e l’innovazione
     BRUNETTA   

      Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 12, foglio n. 349

  09A00374  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Kuhn Hermann Gerhard, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206, di attua-
zione della direttiva n. 2005/ 36/CE del 7 settembre 2005, 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Kuhn Hermann Gerhard, nato a 
Stuttgart-Bad Cannstatt (Germania) il 2 giugno 1963, cit-
tadino tedesco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del ti-
tolo professionale di «inginieur», conseguito in Germania 
ai fi ni dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione 
di ingegnere; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Diplom Inginieur (Dipl.Ing.) Verfahrenste-
chnik» conseguito presso la «Universitat Stuttgart» in 
data 8 marzo 1991; 

 Viste le conformi determinazioni delle Conferenze di 
servizi nelle sedute del 18 luglio 2008 e del 24 ottobre 
2008; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella Conferenza sopra citata; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professiona-
le del richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A, settore industriale, dell’albo degli inge-
gneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di misu-
re compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1, del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Kuhn Hermann Gerhard, nato a Stuttgart-Bad 

Cannstatt (Germania) il 2 giugno 1963, cittadino tedesco, 
è riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa, 
quale titolo valido per l’accesso all’albo degli ingegneri 
- sez. A, settore industriale - e per l’esercizio della profes-
sione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è su-
bordinato, a scelta del richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale scritta e orale oppure al compimento di 
un tirocinio di adattamento, per un periodo di dodici mesi; 
le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono in-
dicate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sulle seguenti materie: (scritta e orale) 1) 
tecnologia meccanica; 2) costruzioni di macchine (solo 
orale) 3) ordinamento e deontologia professionale oppu-
re, a scelta dell’istante in un tirocinio di dodici mesi. 

 Roma, 9 gennaio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della ma-
teria indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni 
tecniche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore «industriale». 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presen-
terà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la co-
pia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di 
disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso un 
ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luo-
go di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione 
all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vi-
gilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente 
dell’ordine provinciale.   

  09A00601
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    DECRETO  9 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Georgescu Daniela, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206, di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integra-
zioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione al-
l’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di 
talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
“ordinamenti”»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Georgescu Daniela, nata a 
Constanta (Romania) il 16 maggio 1963, cittadina rome-
na, diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del decreto legisla-
tivo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professiona-
le di «inginer», conseguito in Romania ai fi ni dell’accesso 
all’albo e l’esercizio della professione di «ingegnere»; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del tito-
lo accademico «Inginer in profi lul mecanic specilizarea 
tehnologia constructiilor de masini» conseguito presso 
l’«Institutul Politehnic Bucaresti» nella sessione giugno 
1990; 

 Viste le conformi determinazioni delle Conferenze dei 
servizi nelle sedute del 18 luglio 2008 e del 25 novembre 
2008; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professionale 
della richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A, settore industriale, dell’albo degli inge-
gneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di misu-
re compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1, del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Georgescu Daniela nata a Constanta il 

16 maggio 1963, cittadina romena, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa, quale titolo valido per 
l’accesso all’albo degli ingegneri -sez. A, settore indu-
striale - e per l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è su-

bordinato, a scelta della richiedente, al superamento di 
una prova attitudinale scritta e orale oppure, a scelta della 

candidata, al compimento di un tirocinio di adattamento, 
per un periodo di 24 mesi; le modalità di svolgimento del-
l’una o dell’altra sono indicate nell’allegato    A   , che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della richie-
dente, verterà sulle seguenti materie: (scritta e orale) 1) 
impianti chimici, 2) impianti termoidraulici, 3) impianti 
elettrici 4) impianti industriali e (solo orale) 5) ordina-
mento e deontologia professionale oppure, a scelta del-
l’istante in un tirocinio di ventiquattro mesi. 

 Roma, 9 gennaio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Prova attitudinale: La candidata, per essere ammessa a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessata, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della ma-
teria indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni 
tecniche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame la candidata potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore «industriale». 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presen-
terà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la co-
pia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di 
disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso un 
ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luo-
go di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione 
all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vi-
gilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente 
dell’ordine provinciale.   

  09A00602
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società
cooperativa «CO.FI.ES. società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Latina, e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza n. 25/08 in data 29 maggio 2008 del 
Tribunale di Latina con la quale è stato dichiarato lo stato 
di insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Visto l’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e ri-
tenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato r.d. 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «CO.FI.ES. società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in liquidazione, con sede in Latina 
(codice fi scale 00317380590) è posta in liquidazione coat-
ta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del r.d. 16 marzo 
1942, n. 267 e la Rag. Monica Semprebene, nata a Roma 
il 6 aprile 1977, ivi residente, in Via dei Panfi li, n. 133, ne 
è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00434

    DECRETO  18 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa: «Barnum - soc. coop. sociale a r.l.», in Morrovalle,
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
31 dicembre 2007 dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della società cooperativa sotto indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La cooperativa «Barnum - Soc. Coop. sociale», in li-
quidazione, con sede in Morrovalle (Macerata) (codice 
fi scale 00993010438) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. e 1’avv. 
Giuseppe Femia, nato a Roma il 27 luglio 1971, ivi do-
miciliato, Via Pieve di Cadore n. 30, ne è nominato com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00435
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    DECRETO  18 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «C.I.E.G. - Compagnia impianti elettrici generali - 
società cooperativa a r.l., in Roma, e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste l’istanza presentata dal liquidatore ex art. 2545-
octiesdecies c.c. dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.I.E.G. - Compagnia impian-
ti elettrici generali - società cooperativa a responsabilità 
limitata», in liquidazione, con sede in Roma (codice fi -
scale 06866350587) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile e 
il dott. Gianpaolo Antonio Lacopo, nato a Roma il 21 di-
cembre 1969, ivi residente, in Via Fabio Gori, n. 102, ne 
è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00436

    DECRETO  18 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Sistemi integrati - società cooperativa a r.l. in liqui-
dazione», in Roma, e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
26 luglio 2007 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La Cooperativa «Sistemi integrati - soc. coop. a 
r.l.», in liquidazione, con sede in Roma (codice fi scale 
04699641009) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del c.c. e 1’avv. Gian 
Matteo Panunzi, nato a Roma il 13 agosto 1963, domi-
ciliato in Ariccia (Roma), Via Diana Aricina, n. 15 ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00437
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    DECRETO  26 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «CO.FIDI società cooperativa di garanzia collettiva 
dei fi di», in Mantova, e nomina dei commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 21 gennaio 2008 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La società cooperativa «CO.FIDI» – Società coopera-

tiva di garanzia collettiva dei fi di, con sede in Mantova, 
(codice fi scale n. 01355330208) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile e i sigg.ri: 

 dott. Francesco Antonio Ferrucci, nato a Mesagne 
(Brindisi) l’11 febbraio 1948, con studio in Milano, via 
Cesare Battisti n. 23; 

 dott. Marco Bellora, nato a Milano il 25 marzo 1961, 
ivi domiciliato in piazza Conciliazione, n. 4; 

 avv. Luca Maria Petrone, nato a Campobasso il 
14 dicembre 1976, domiciliato in Roma, via di Prato Ro-
tondo, n. 120/C, 
 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.
     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00438

    DECRETO  26 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della Società coope-
rativa «Fiorentina Multiservizi», in Firenze, e nomina dei 
commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 12 maggio 2008 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La Società cooperativa «Fiorentina Multiservizi» - 

Società cooperativa, con sede in Firenze, (codice fi scale 
n. 00393930482) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e i sigg.ri: 

 dott. Marco Galletti, nato a Figline Valdarno (Firen-
ze) il 6 maggio 1967, con studio in Firenze, viale Mat-
teotti n. 27; 

 avv. Marco Fantone nato a Roma il 5 ottobre 1952, 
domiciliato in Roma Lido, piazza Giuliano della Rovere 
n. 4; 

 dott. Salvatore Adamo nato a Roma il 3 novembre 
1973, ivi domiciliato in viale Libia, n. 174, 
 ne sono nominati commissari liquidatori.   
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  Art. 2.
     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00439

    DECRETO  26 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della Società coope-
rativa «Assopro - Associazione tra produttori ortofrutticoli 
- Società agricola consortile cooperativa, in sigla Assopro 
Società Agricola Consortile Cooperativa», in Guglionesi,
e nomina dei commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 22 maggio 2008 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La cooperativa Assopro - Associazione tra produttori 

ortofrutticoli - Società agricola consortile cooperativa, 
in sigla Assopro Società Agricola Consortile Cooperati-

va, con sede in Guglionesi (Campobasso), (codice fi scale 
n. 00944500701) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e i sigg.ri: 

 rag. Matteo Cuttano, nato a Troia (Foggia) il 30 mar-
zo 1962 ed ivi residente in piazza Tricarico n. 8; 

 avv. Antonino Mancini, nato a Isernia il 3 agosto 
1975, ivi domiciliato in via Borgo Nuovo n. 14; 

 prof. Alberto Dello Strologo, nato a Roma il 7 feb-
braio 1970, ivi domiciliato in via Norico n. 6, 
 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.

     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00440

    DECRETO  26 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della Società coo-
perativa «C.S.A. Cooperativa Servizi Alessandrina Società 
cooperativa sociale per azioni - ONLUS», in Alessandria,
e nomina dei commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 23 gennaio 2008 e dei successi-
vi accertamenti in data 8 aprile 2008 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, le designazioni dell’associazione nazio-
nale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.S.A.- Cooperativa Servi-
zi Alessandrina - Società Cooperativa Sociale per azio-
ni - ONLUS», con sede in Alessandria, (codice fi scale 
n. 01238730061) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e i sigg.ri: 

 dott. Mario Carena, nato a Torino il 7 gennaio 1958, 
ivi domiciliato in corso Matteotti, n. 29; 

 dott. Gian Lugi Gola, nato a Cuneo il 14 giugno 
1964, domiciliato in Chiusa di Pesio (Cuneo), via Gon-
dolo n. 4; 

 prof. Marco Lacchini nato a Lecce il 4 luglio 1965, 
domiciliato in Roma, viale Somalia n. 168, 

 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.

     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00441

    DECRETO  26 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della Società coope-
rativa «Etruria - Società cooperativa in liquidazione», in 
Napoli, e nomina dei commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 29 gennaio 2008 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori; 

 Sentita l’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società cooperativa «Etruria» Società cooperati-
va in liquidazione, con sede in Napoli, (codice fi scale 
n. 01135800116) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e i sigg.ri: 

 avv. Michele Raffaele, nato a San Nicola Baronia 
(Avellino) il 1° gennaio 1947, domiciliato in Roma, via 
G. Nicotera n. 24; 

 dott. Stefano Scerrato, nato ad Alatri (Frosinone) il 
1° febbraio 1965, domiciliato in Roma, Vicolo de’ Mo-
delli n. 63; 

 avv. Luca Ciai, nato a Roma il 15 settembre 1964, 
domiciliato in Roma Lido, viale Paolo Orlando n. 7, 
 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.

     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00442

    DECRETO  26 novembre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «COOPUL», in Torino, e nomina dei commissari li-
quidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 3 luglio 2008 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di nominare 
tre commissari liquidatori ; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa COOPUL», con 
sede in Torino, (codice fi scale n. 03600740017) è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -
terdecies   del codice civile e i sigg.ri: 

 dott. Calogero Terranova nato a Canicattì (Agrigen-
to) il 4 agosto 1968, domiciliato in Ivrea (Torino), via 
Circonvallazione n. 11; 

 avv. Anna Caterina Miraglia nata a Sapri (Salerno) il 
26 luglio 1957, domiciliata in Roma, via Riboty n. 26; 

 dott. Sandro Aceto nato ad Occimiano (Alessandria) 
il 6 settembre 1952, domiciliato in Torino, via Assarotti 
n. 9, 
 ne sono nominati commissari liquidatori.   

  Art. 2.

     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A00443

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/75/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva biossido di carbonio nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 
2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/75/CE della Commissione, del 
24 luglio 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
biossido di carbonio come principio attivo nell’allegato I 
della direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del biossido di 
carbonio per il tipo di prodotto 14, rodenticidi, è il 1° no-
vembre 2009 e che, pertanto, a decorrere da tale data 
l’immissione sul mercato dei rodenticidi aventi come 
unica sostanza attiva il biossido di carbonio è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 
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 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/75/CE il 
termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla re-
voca delle autorizzazioni per i rodenticidi già presenti sul 
mercato aventi come unica sostanza attiva il biossido di 
carbonio è il 31 ottobre 2011; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali deve concludere entro il 
31 ottobre 2011 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla cate-
goria dei rodenticidi contenenti biossido di carbonio già 
presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o re-
gistrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 31 ottobre 2011 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 31 ottobre 2009; 

 Considerato che, dopo il 31 ottobre 2011, non pos-
sono in ogni caso più essere mantenute registrazioni di 
presidi medico-chirurgici aventi come unica sostanza at-
tiva il biossido di carbonio rientranti nella categoria dei 
rodenticidi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei rodenticidi e 
che contengono come unica sostanza attiva il biossido di 
carbonio non possono essere immessi sul mercato dopo il 
31 ottobre 2011 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 31 ottobre 2009, ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 31 ottobre 
2011; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
31 ottobre 2011 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti bios-
sido di carbonio impiegati come rodenticidi; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della so-
stanza biossido di carbonio nell’«Elenco dei principi attivi 
con indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario 
per poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I 
della direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/75/
CE della Commissione del 24 luglio 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza biossido di carbonio è 
stata iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° novembre 2009 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 14 «Rodenticidi» 
di cui all’allegato IV del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174, che contengono il principio attivo biossido 
di carbonio come unica sostanza attiva, è subordinata al 
rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del decre-
to legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, con-
tenenti biossido di carbonio come unica sostanza attiva 
e che rientrano nella categoria dei rodenticidi, formano 
oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 31 ottobre 2009 i titolari di autorizzazioni di 
presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 31 ottobre 2009 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 31 ottobre 2011 verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174 il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 31 ottobre 2011 sono 
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
31 ottobre 2009 risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 31 ottobre 2011 non è stata 
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presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 31 ottobre 2011. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti biossido di carbonio impie-
gati come rodenticidi. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.

     1. Entro il 31 ottobre 2009 i responsabili dell’immis-
sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera 
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del 
presente decreto, appartenenti alla categoria dei roden-
ticidi e contenenti il principio attivo biossido di carbo-
nio, per i quali intendano ottenere l’autorizzazione come 
prodotti biocidi, presentano al Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali una specifi ca richiesta, 
corredata di tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste 
incomplete o presentate successivamente al 31 ottobre 
2009 saranno accettate, fermo restando quanto previsto 
dal comma 3. 

 2. Entro il 31 ottobre 2011 verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174 il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 31 ottobre 2011 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 31 ottobre 2009, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non 
si applicano ai prodotti contenenti più di un principio 
attivo. Per essi i termini per la presentazione delle ri-
chieste e per la conseguente valutazione saranno fissa-
ti conformemente a quanto stabilito nelle decisioni di 
iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 31 ottobre 2011. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 30 aprile 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono 
essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 aprile 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 31 ottobre 2011 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
31 ottobre 2011. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-
chirurgici e i responsabili dell’immissione sul merca-
to dei prodotti di libera vendita, oggetto delle dispo-
sizioni del presente articolo, sono tenuti ad adottare 
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli 
utilizzatori sui tempi fissati per lo smaltimento delle 
relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Cor-
te dei conti per la registrazione e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, en-
tra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

il Sottosegretario di Stato
     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 129
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/86/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva tebuconazolo nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul 
mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/86/CE della Commissione, del 
5 settembre 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
tebuconazolo come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del tebuconazo-
lo, per il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, è il 
1° aprile 2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data 
l’immissione sul mercato dei preservanti del legno aventi 
come unica sostanza attiva il tebuconazolo è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/86/CE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il 
tebuconazolo è il 31 marzo 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali deve concludere entro il 
31 marzo 2012 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla cate-
goria dei preservanti del legno contenenti tebuconazolo 
già presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o 
registrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 31 marzo 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 31 marzo 2010; 

 Considerato che, dopo il 31 marzo 2012, non possono 
in ogni caso più essere mantenute registrazioni di presi-
di medico-chirurgici aventi come unica sostanza attiva il 
tebuconazolo rientranti nella categoria dei preservanti del 
legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei preservanti 
del legno e che contengono come unica sostanza attiva il 
tebuconazolo, non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 31 marzo 2012 se non autorizzati come prodotti 
biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 31 marzo 2010 ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 31 marzo 
2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
31 marzo 2012 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti tebu-
conazolo impiegati come preservanti del legno; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della so-
stanza tebuconazolo nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/86/CE 
della Commissione del 5 settembre 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza tebuconazolo è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° aprile 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, «preservanti 
del legno», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio at-
tivo tebuconazolo come unica sostanza attiva, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, conte-
nenti tebuconazolo come unica sostanza attiva e che rien-
trano nella categoria dei preservanti del legno, formano 
oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 31 marzo 2010, i titolari di autorizzazioni di 
presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
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n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 31 marzo 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 31 marzo 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 31 marzo 2012 sono au-
tomaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
31 marzo 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 31 marzo 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 31 marzo 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presi-
di medico-chirurgici contenenti tebuconazolo impiegati 
come preservanti del legno. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.
     1. Entro il 31 marzo 2010, i responsabili dell’immis-

sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera 
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, appartenenti alla categoria dei preservanti 
del legno e contenenti il principio attivo tebuconazolo, per 
i quali intendano ottenere l’autorizzazione come prodotti 
biocidi, presentano al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali una specifi ca richiesta, corredata di 
tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete o pre-
sentate successivamente al 31 marzo 2010 saranno accet-
tate, fermo restando quanto previsto dal comma 3. 

 2. Entro il 31 marzo 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 31 marzo 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 31 marzo 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 31 marzo 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 30 settembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono 
essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 settembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 31 marzo 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
31 marzo 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
Conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

il Sottosegretario di Stato
     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 123
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/85/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva tiabendazolo nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 
2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/85/CE della Commissione, del 
5 settembre 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere 
il tiabendazolo come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del tiabendazo-
lo, per il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, è il 
1° luglio 2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data 
l’immissione sul mercato dei preservanti del legno aventi 
come unica sostanza attiva il tiabendazolo è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/85/CE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il 
tiabendazolo è il 30 giugno 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali deve concludere entro 
il 30 giugno 2012 l’esame delle richieste che saranno 
presentate relativamente ai prodotti appartenenti alla ca-
tegoria dei preservanti del legno contenenti tiabendazolo 
già presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o 
registrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 30 giugno 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 30 giugno 2010; 

 Considerato che, dopo il 30 giugno 2012, non possono 
in ogni caso più essere mantenute registrazioni di presi-
di medico-chirurgici aventi come unica sostanza attiva il 
tiabendazolo rientranti nella categoria dei preservanti del 
legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei preservanti 
del legno e che contengono come unica sostanza attiva 
il tiabendazolo, non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 30 giugno 2012 se non autorizzati come prodotti 
biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 30 giugno 2010 ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 30 giugno 
2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
30 giugno 2012 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti tia-
bendazolo impiegati come preservanti del legno; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del Sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della so-
stanza tiabendazolo nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/85/CE 
della Commissione del 5 settembre 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza tiabendazolo è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, «preservanti 
del legno», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio at-
tivo tiabendazolo come unica sostanza attiva, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, conte-
nenti tiabendazolo come unica sostanza attiva e che rien-
trano nella categoria dei preservanti del legno, formano 
oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 30 giugno 2010, i titolari di autorizzazioni 
di presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
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n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 30 giugno 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 sono 
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
30 giugno 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 30 giugno 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 30 giugno 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presi-
di medico-chirurgici contenenti tiabendazolo impiegati 
come preservanti del legno. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.
     1. Entro il 30 giugno 2010, i responsabili dell’immis-

sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera 
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, appartenenti alla categoria dei preservanti 
del legno e contenenti il principio attivo tiabendazolo, per 
i quali intendano ottenere l’autorizzazione come prodotti 
biocidi, presentano al Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali una specifi ca richiesta, corredata 
di tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete 
o presentate successivamente al 30 giugno 2010 saranno 
accettate, fermo restando quanto previsto dal comma 3. 

 2. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 30 giugno 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 30 giugno 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 31 dicembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono es-
sere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 31 di-
cembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 30 giugno 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 giugno 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
Conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2009 

   p.       Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

il Sottosegretario di Stato
       FAZIO      

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 124
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/80/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul merca-
to dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostan-
za attiva 1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio 
(K-HDO) nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul 
mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/80/CE della Commissione, del 
28 luglio 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio al fi ne di includere l’1-ossido 
di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO) come 
principio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione dell’ 1-ossido di ci-
cloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO), per il tipo 
di prodotto 8, preservanti del legno, è il 1° luglio 2010 e che, 
pertanto, a decorrere da tale data l’immissione sul mercato 
dei preservanti del legno aventi come unica sostanza atti-
va l’1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-
HDO) è subordinata al rilascio dell’autorizzazione prevista 
dall’art. 3, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/80/CE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva 
l’1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-
HDO) è il 30 giugno 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali deve concludere entro il 
30 giugno 2012 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla catego-
ria dei preservanti del legno contenenti 1-ossido di cicloe-
silidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO) già presenti 
sul mercato come prodotti di libera vendita o registrati 
come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 30 giugno 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 30 giugno 2010; 

 Considerato che, dopo il 30 giugno 2012, non possono 
in ogni caso più essere mantenute registrazioni di presi-
di medico-chirurgici aventi come unica sostanza attiva 
l’1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-
HDO) rientranti nella categoria dei preservanti del legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei preservanti 
del legno e che contengono come unica sostanza attiva 

l’1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-
HDO), non possono essere immessi sul mercato dopo il 
30 giugno 2012 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richiesta 
completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, dopo il 30 giugno 2010 ma per i quali 
non si è conclusa la valutazione entro il 30 giugno 2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi medico-
chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 30 giugno 
2012 non è stata presentata una richiesta completa ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti 1-os-
sido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO) 
impiegati come preservanti del legno; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 febbraio 

2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della sostanza 1-
ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO) 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requisiti 
stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i bioci-
di», di cui all’allegato I della direttiva 98/8/CE, disposto dalla 
direttiva 2008/80/CE della Commissione del 28 luglio 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza 1-ossido di cicloesili-
drossidiazene, sale di potassio (K-HDO) è stata iscritta 
nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, «preservanti 
del legno», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio at-
tivo 1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio 
(K-HDO) come unica sostanza attiva, è subordinata al ri-
lascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, contenenti 
1-ossido di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO) 
come unica sostanza attiva e che rientrano nella categoria dei 
preservanti del legno, formano oggetto di nuova valutazione 
ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 30 giugno 2010, i titolari di autorizzazioni 
di presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
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ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 30 giugno 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 sono 
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
30 giugno 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 30 giugno 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 30 giugno 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti 1-ossido di cicloesilidrossi-
diazene, sale di potassio (K-HDO) impiegati come pre-
servanti del legno. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.
     1. Entro il 30 giugno 2010, i responsabili dell’immis-

sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libe-
ra vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del 
presente decreto, appartenenti alla categoria dei preser-
vanti del legno e contenenti il principio attivo 1-ossido 
di cicloesilidrossidiazene, sale di potassio (K-HDO), per 
i quali intendano ottenere l’autorizzazione come prodotti 
biocidi, presentano al Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali una specifi ca richiesta, corredata 
di tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete 
o presentate successivamente al 30 giugno 2010 saranno 
accettate, fermo restando quanto previsto dal comma 3. 

 2. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 30 giugno 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.
     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 

ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 30 giugno 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 31 dicembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono es-
sere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 31 di-
cembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 30 giugno 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 giugno 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

il Sottosegretario di Stato
     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 125
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/78/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva propiconazolo nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immis-
sione sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, 
paragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/78/CE della Commissione, del 
25 luglio 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
propiconazolo come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del propiconazo-
lo, per il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, è il 
1° luglio 2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data 
l’immissione sul mercato dei preservanti del legno aventi 
come unica sostanza attiva il propiconazolo è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/78/CE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il 
propiconazolo è il 31 marzo 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali deve concludere entro 
il 31 marzo 2012 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla cate-
goria dei preservanti del legno contenenti propiconazolo 
già presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o 
registrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 31 marzo 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 31 marzo 2010; 

 Considerato che, dopo il 31 marzo 2012, non possono 
in ogni caso più essere mantenute registrazioni di presi-
di medico-chirurgici aventi come unica sostanza attiva il 
propiconazolo rientranti nella categoria dei preservanti 
del legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei preservanti 
del legno e che contengono come unica sostanza attiva il 
propiconazolo, non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 31 marzo 2012 se non autorizzati come prodotti 
biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 31 marzo 2010 ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 31 marzo 
2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
31 marzo 2012 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti tia-
bendazolo impiegati come preservanti del legno; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della so-
stanza propiconazolo nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/78/CE 
della Commissione del 25 luglio 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza propiconazolo è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, «preservanti 
del legno», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio at-
tivo propiconazolo come unica sostanza attiva, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, con-
tenenti propiconazolo come unica sostanza attiva e che 
rientrano nella categoria dei preservanti del legno, for-
mano oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio del-
l’autorizzazione come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 31 marzo 2010, i titolari di autorizzazioni di 
presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
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n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 31 marzo 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 31 marzo 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 31 marzo 2012 sono au-
tomaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
31 marzo 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 30 giugno 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 31 marzo 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti propiconazolo impiegati 
come preservanti del legno. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.
     1. Entro il 31 marzo 2010, i responsabili dell’immissio-

ne sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera ven-
dita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del presen-
te decreto, appartenenti alla categoria dei preservanti del 
legno e contenenti il principio attivo propiconazolo, per 
i quali intendano ottenere l’autorizzazione come prodotti 
biocidi, presentano al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali una specifi ca richiesta, corredata di 
tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete o pre-
sentate successivamente al 31 marzo 2010 saranno accet-
tate, fermo restando quanto previsto dal comma 3. 

 2. Entro il 31 marzo 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 31 marzo 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 31 marzo 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 31 marzo 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 30 settembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono 
essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 settembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 31 marzo 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
31 marzo 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
Conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
FAZIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 126
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/79/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva IPBC nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 
2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/79/CE della Commissione, del 
28 luglio 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere 
l’IPBC come principio attivo nell’allegato I della diretti-
va 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione dell’IPBC, per 
il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, è il 1° luglio 
2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data l’immis-
sione sul mercato dei preservanti del legno aventi come 
unica sostanza attiva l’IPBC è subordinata al rilascio del-
l’autorizzazione prevista dall’art. 3, del decreto legislati-
vo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/79/CE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva 
l’IPBC è il 30 giugno 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali deve concludere entro il 
30 giugno 2012 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla catego-
ria dei preservanti del legno contenenti IPBC già presenti 
sul mercato come prodotti di libera vendita o registrati 
come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 30 giugno 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 30 giugno 2010; 

 Considerato che, dopo il 30 giugno 2012, non pos-
sono in ogni caso più essere mantenute registrazioni di 
presidi medico-chirurgici aventi come unica sostanza at-
tiva l’IPBC rientranti nella categoria dei preservanti del 
legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei preservanti 
del legno e che contengono come unica sostanza attiva 
l’IPBC, non possono essere immessi sul mercato dopo il 
30 giugno 2012 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 30 giugno 2010 ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 30 giugno 
2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
30 giugno 2012 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti 
IPBC impiegati come preservanti del legno; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 

25 febbraio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento 
della sostanza IPBC nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/79/CE 
della Commissione del 28 luglio 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza IPBC è stata iscritta 
nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, «preservanti 
del legno», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio at-
tivo IPBC come unica sostanza attiva, è subordinata al ri-
lascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, con-
tenenti IPBC come unica sostanza attiva e che rientrano 
nella categoria dei preservanti del legno, formano oggetto 
di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’autorizzazio-
ne come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 30 giugno 2010, i titolari di autorizzazioni 
di presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
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n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 30 giugno 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 sono 
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
30 giugno 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 30 giugno 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 30 giugno 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti IPBC impiegati come pre-
servanti del legno. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.
     1. Entro il 30 giugno 2010, i responsabili dell’immis-

sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera 
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, appartenenti alla categoria dei preservan-
ti del legno e contenenti il principio attivo IPBC, per i 
quali intendano ottenere l’autorizzazione come prodotti 
biocidi, presentano al Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali una specifi ca richiesta, corredata 
di tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete 
o presentate successivamente al 30 giugno 2010 saranno 
accettate, fermo restando quanto previsto dal comma 3. 

 2. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 30 giugno 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 30 giugno 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 31 dicembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono es-
sere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 31 di-
cembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 30 giugno 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 giugno 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p    . Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 127
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/81/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva difenacum nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 
2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/81/CE della Commissione, del 
29 luglio 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
difenacum come principio attivo nell’allegato I della di-
rettiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del difenacum, per 
il tipo di prodotto 14, rodenticidi, è il 1° aprile 2010 e 
che, pertanto, a decorrere da tale data l’immissione sul 
mercato dei rodenticidi aventi come unica sostanza attiva 
il difenacum è subordinata al rilascio dell’autorizzazio-
ne prevista dall’art. 3, del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/81/CE, il 
termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla re-
voca delle autorizzazioni per i rodenticidi già presenti sul 
mercato aventi come unica sostanza attiva il difenacum è 
il 31 marzo 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali deve concludere entro il 
31 marzo 2012 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla catego-
ria dei rodenticidi contenenti difenacum già presenti sul 
mercato come prodotti di libera vendita o registrati come 
presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 31 marzo 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 31 marzo 2010; 

 Considerato che, dopo il 31 marzo 2012, non possono 
in ogni caso più essere mantenute registrazioni di presidi 
medico-chirurgici aventi come unica sostanza attiva il di-
fenacum rientranti nella categoria dei rodenticidi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita, che rientrano nella categoria dei rodenticidi e che 
contengono come unica sostanza attiva il difenacum, non 
possono essere immessi sul mercato dopo il 31 marzo 
2012 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 

di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 31 marzo 2010 ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 31 marzo 
2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
31 marzo 2012 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti dife-
nacum impiegati come rodenticidi; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della 
sostanza difenacum nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/81/CE 
della Commissione del 29 luglio 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le 
specifi cazioni con le quali la sostanza difenacum è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° aprile 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 14, «rodenticidi», 
di cui all’allegato IV del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174, che contengono il principio attivo difena-
cum come unica sostanza attiva, è subordinata al rilascio 
dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, conte-
nenti difenacum come unica sostanza attiva e che rien-
trano nella categoria dei rodenticidi, formano oggetto di 
nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione 
come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 31 marzo 2010, i titolari di autorizzazioni di 
presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
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mente al 31 marzo 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 31 marzo 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 31 marzo 2012 sono au-
tomaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
31 marzo 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 31 marzo 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 31 marzo 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti difenacum impiegati come 
rodenticidi. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.

     1. Entro il 31 marzo 2010, i responsabili dell’immis-
sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera 
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, appartenenti alla categoria dei rodenticidi 
e contenenti il principio attivo difenacum, per i quali in-
tendano ottenere l’autorizzazione come prodotti biocidi, 
presentano al Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli 
elementi previsti dall’art. 9 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174. Le richieste incomplete o presentate 
successivamente al 31 marzo 2010 saranno accettate, fer-
mo restando quanto previsto dal comma 3. 

 2. Entro il 31 marzo 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 31 marzo 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 31 marzo 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 31 marzo 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 30 settembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono 
essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 settembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 31 marzo 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
31 marzo 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p. Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 128
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    DECRETO  9 ottobre 2008 .

      Attuazione della direttiva 2008/77/CE, recante modifi ca 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione della sostanza 
attiva thiamethoxam nell’allegato I della direttiva.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16, paragrafo 
2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Vista la direttiva 2008/77/CE della Commissione, del 
25 luglio 2008, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il 
thiamethoxam come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la data di iscrizione del thiametho-
xam, per il tipo di prodotto 8, preservanti del legno, è il 
1° luglio 2010 e che, pertanto, a decorrere da tale data 
l’immissione sul mercato dei preservanti del legno aventi 
come unica sostanza attiva il thiamethoxam è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2008/77/CE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per i preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il 
thiamethoxam è il 30 giugno 2012; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali deve concludere entro il 
30 giugno 2012 l’esame delle richieste che saranno pre-
sentate relativamente ai prodotti appartenenti alla cate-
goria dei preservanti del legno contenenti thiamethoxam 
già presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o 
registrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro il 30 giugno 2012 
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili 
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, 
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali entro il 30 giugno 2010; 

 Considerato che, dopo il 30 giugno 2012, non possono 
in ogni caso più essere mantenute registrazioni di presi-
di medico-chirurgici aventi come unica sostanza attiva il 
thiamethoxam rientranti nella categoria dei preservanti 
del legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita, che rientrano nella categoria dei preservanti 
del legno e che contengono come unica sostanza attiva il 
thiamethoxam, non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 30 giugno 2012 se non autorizzati come prodotti 
biocidi; 

 Ritenuto di dover garantire un periodo di smaltimento 
delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o prodotti 
di libera vendita per i quali è stata presentata una richie-
sta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 30 giugno 2010 ma per 
i quali non si è conclusa la valutazione entro il 30 giugno 
2012; 

 Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulteriore 
periodo di permanenza sul mercato per quei presidi me-
dico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i quali al 
30 giugno 2012 non è stata presentata una richiesta com-
pleta ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non possono essere più accettate domande di au-
torizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti thia-
methoxam impiegati come preservanti del legno; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2008 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 180 del 2 agosto 2008, recante delega di 
attribuzioni del sig. Ministro al Sottosegretario di Stato 
prof. Ferruccio Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo 25 feb-

braio 2000, n. 174, è riconosciuto l’inserimento della so-
stanza thiamethoxam nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi», di cui all’allegato I del-
la direttiva 98/8/CE, disposto dalla direttiva 2008/77/CE 
della Commissione del 25 luglio 2008. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con le quali la sostanza thiamethoxam è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° luglio 2010 l’immissione sul mercato di 
prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8, «preservanti 
del legno», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, che contengono il principio at-
tivo thiamethoxam come unica sostanza attiva, è subordi-
nata al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’art. 3, del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anteriormente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, con-
tenenti thiamethoxam come unica sostanza attiva e che 
rientrano nella categoria dei preservanti del legno, for-
mano oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio del-
l’autorizzazione come prodotti biocidi. 

 2. Entro il 30 giugno 2010, i titolari di autorizzazioni 
di presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presentano 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il quale si 
intenda ottenere l’autorizzazione come prodotto biocida, 
una specifi ca richiesta, corredata di tutti gli elementi pre-
visti dall’art. 9, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
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n. 174. Le richieste incomplete o presentate successiva-
mente al 30 giugno 2010 saranno accettate, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 4. 

 3. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio di 
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce 
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo 
tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della valu-
tazione, alla revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 sono 
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi me-
dico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizzazione 
come biocidi, presentate o completate successivamente al 
30 giugno 2010, risultino ancora in valutazione. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali al 30 giugno 2012 non è stata 
presentata alcuna richiesta di autorizzazione come pro-
dotto biocida, sono automaticamente revocate alla sca-
denza del 30 giugno 2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più di 
un principio attivo. Per essi i termini per la presentazione 
delle richieste e per la conseguente valutazione saranno 
fi ssati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni 
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti nella 
loro composizione.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti thiamethoxam impiegati 
come preservanti del legno. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui al-
l’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi che di 
principio attivo.   

  Art. 4.
     1. Entro il 30 giugno 2010, i responsabili dell’immis-

sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera 
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, appartenenti alla categoria dei preservanti 
del legno e contenenti il principio attivo thiamethoxam, 
per i quali intendano ottenere l’autorizzazione come 
prodotti biocidi, presentano al Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali una specifi ca richiesta, 
corredata di tutti gli elementi previsti dall’art. 9 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste 
incomplete o presentate successivamente al 30 giugno 
2010 saranno accettate, fermo restando quanto previsto 
dal comma 3. 

 2. Entro il 30 giugno 2012, verifi cato il ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, il Ministero procede al rilascio del-
l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di esito 
negativo della valutazione, dispone il ritiro dal mercato 
del prodotto. 

 3. Allo scadere del termine del 30 giugno 2012 il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richieste di 
autorizzazione come biocidi, presentate o completate 
successivamente al 30 giugno 2010, risultino ancora in 
valutazione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai prodotti contenenti più di un principio attivo. 
Per essi i termini per la presentazione delle richieste e per 
la conseguente valutazione saranno fi ssati conformemen-
te a quanto stabilito nelle decisioni di iscrizione relative 
agli altri principi attivi presenti nella loro composizione.   

  Art. 5.

     1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere immes-
se sul mercato né essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale dopo il 30 giugno 2012. 

 2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati 
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere im-
messe sul mercato né essere vendute o cedute al consu-
matore fi nale dopo il 31 dicembre 2012. 

 3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedimenti 
di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non possono es-
sere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 31 di-
cembre 2012. 

 4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1, 
per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di auto-
rizzazione completa entro il 30 giugno 2012 non posso-
no essere vendute o cedute al consumatore fi nale dopo il 
30 giugno 2012. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 ottobre 2008 

  p. Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
     FAZIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 130
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    DECRETO  4 dicembre 2008 .

      Determinazione delle tariffe minime per prestazioni di 
facchinaggio in economia, relativamente al costo per la si-
curezza.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO   
    DI ROMA  

 Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628 recante modifi che 
all’ordinamento del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, oggi Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 324/1994 che attribuisce agli Uffi ci provinciali del 
lavoro e della M.O. le funzioni amministrative in materia 
di determinazione delle tariffe minime per le operazioni 
di facchinaggio, funzioni precedentemente svolte dalle 
commissioni provinciali per la disciplina dei lavori di fac-
chinaggio, soppresse ai sensi dell’art. 8 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687 
che ha unifi cato gli uffi ci periferici del Ministero del la-
voro nella Direzione provinciale del lavoro, attribuendo 
i compiti già svolti dall’U.P.L.M.O. al Servizio politiche 
del lavoro della predetta direzione; 

 Vista la Lettera circolare del Ministero del lavoro e del-
la P.S. - Direzione generale dei rapporti di lavoro - Div. 
V n. 25157/70/DOC del 2 febbraio 1995 inerente il rego-
lamento sulla semplifi cazione dei procedimenti ammini-
strativi in materia di lavori di facchinaggio e di determi-
nazione delle relative tariffe; 

 Vista la circolare n. 39/97 del Ministero del lavoro e 
della P.S. - Direzione generale dei rapporti di lavoro - Di-
visione V n. 5/25620/70/FAC del 18 marzo 1997 inerente 
i compiti delle Direzioni provinciali del lavoro in materia 
di determinazione delle tariffe minime di cui all’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 342; 

 Visto il precedente decreto di questa Direzione sulle 
tariffe minime in materia di operazioni di facchinaggio 
emanato in data 9 maggio 2006; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro logi-
stica, trasporto merci e spedizione stipulato il 13 giugno 
2000 e successivi accordi e rinnovi; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 Sentite le Organizzazioni sindacali datoriali e dei lavo-

ratori del settore e le Associazioni del movimento coope-
rativo rappresentate anche nell’Osservatorio provinciale 
sulle attività di facchinaggio costituito presso questo uffi -
cio il 25 novembre 2003; 

 Considerato la necessità di aggiornare le tariffe minime 
per le operazioni di facchinaggio svolte dai facchini liberi 
o riuniti in organismi associativi; 

 Considerato il disposto normativo di cui all’art. 86, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e successive modifi cazioni, sostituito dall’art. 8, 
comma 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 

 Considerato i seguenti indicatori economici: 
 variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di impiegati e operai nel periodo luglio 2007 - 
luglio 2008; 

 incremento degli oneri di natura previdenziale a 
carico degli organismi associativi del settore derivanti 
dall’applicazione del decreto legislativo n. 423/2001 sul-
la base del quale i citati organismi sono stati defi nitiva-
mente equiparati per quanto riguarda la base imponibile 
ai fi ni previdenziali ed assicurativi alla generalità delle 
imprese; 

 incrementi retributivi derivanti dall’applicazione del 
contratto collettivo nazionale di categoria. 

 Decreta: 

 La tariffa minima inderogabile per prestazioni di fac-
chinaggio in economia per la durata di otto ore giorna-
liere è fi ssata in €/h 16,65 di cui €/h 41 relativamente al 
costo per la sicurezza. 

 La tariffa per lavoro straordinario è così fi ssata: mag-
giorazione del 30% per lavoro straordinario feriale diurno; 
maggiorazione del 50% per lavoro straordinario festivo o 
notturno; maggiorazione del 70% per lavoro straordinario 
festivo e notturno. L’applicazione delle suddette tariffe 
decorre dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 4 dicembre 2008 

 Il direttore provinciale: ESPOSITO   

  09A00539

    DECRETO  11 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Butulescu Sulea Maria Clau-
dia, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo l, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Butulescu Sulea Maria Clau-
dia, cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «Asistent medical generalist» conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Tg 
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Jiu nell’anno 2004, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’ 
attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Tg 
Jiu nell’anno 2004 dalla sig.ra Butulescu Sulea Maria 
Claudia, nata a Tirgu Jiu (Romania) il giorno 20 marzo 
1978, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Butulescu Sulea Maria Claudia è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’ avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’ art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00252

    DECRETO  16 dicembre 2008 .

      Prima concessione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 521, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, in favore del personale dipendente della Tarquinia 
Multiservizi S.r.l.      (Decreto n. 84).     

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante disposizioni, in attesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali, sulla concessione o proroga, 
in deroga alla vigente normativa, degli ammortizzatori 
stessi; 

 Visto, in particolare, il primo periodo del sopraindicato 
comma 521, che prevede, entro determinati limiti di spe-
sa, la possibilità per il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di disporre, entro il 31 dicembre 2008, 
la concessione, anche senza soluzioni di continuità, degli 
ammortizzatori sociali, in deroga alla vigente normativa, 
nel caso di programmi fi nalizzati alla gestione di crisi oc-
cupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e 
ad aree regionali; 

 Visto il decreto n. 43297 del 9 aprile 2008 del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di destinazione 
di fondi, ai sensi del citato art. 2, comma 521, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, a diciotto Regioni ed alla Pro-
vincia di Taranto; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto inter-
ministeriale, che destina, tra l’altro, 14 milioni di euro 
alla concessione o alla proroga in deroga alla vigente 
normativa di trattamenti di cassa integrazione guadagni 
straordinaria, di mobilità, di disoccupazione speciale ai 
lavoratori delle imprese ubicate nella Regione Lazio; 

 Visto il decreto n. 44453 del 18 novembre 2008 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e, 
in particolare, l’art. 1 con il quale le sopraindicate risorse 
fi nanziarie, già destinate alla Regione Lazio dall’art. 1 del 
citato decreto n. 43297 del 9 aprile 2008, vengono incre-
mentate di 3 milioni di euro, comprensivi delle risorse 
che la Regione riterrà di fi nalizzare agli interventi del set-
tore della Sanità privata, previa verifi ca dell’esistenza di 
oggettive esigenze derivanti da crisi, riorganizzazioni e 
ristrutturazioni; 

 Considerato quanto convenuto, nell’accordo governa-
tivo del 28 febbraio 2008, dal Sottosegretario al Lavoro e 
Previdenza Sociale Rosa Rinaldi e dall’Assessore al La-
voro, Pari Opportunità e Politiche Giovanili della Regio-
ne Lazio Alessandra Tibaldi, così come integrato dall’   Ad-
dendum    del 29 luglio 2008, sottoscritto dal medesimo 
Assessore e dal Sottosegretario al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali Pasquale Viespoli; 

 Visto l’accordo quadro sottoscritto, in data 28 marzo 
2008, presso la Regione Lazio, dai rappresentanti della 
stessa, di Italia Lavoro S.p.A., dell’Agenzia Lazio Lavoro 
e delle parti sociali; 
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 Visto l’accordo sottoscritto presso la Regione Lazio, 
Assessorato Lavoro, Pari Opportunità e Politiche Gio-
vanili, in data 3 giugno 2008, tra la Regione medesima 
e le parti sociali, relativo alla richiesta dei benefi ci della 
C.I.G.S., in deroga, per un numero massimo di 5 lavo-
ratori dipendenti della Tarquinia Multiservizi S.r.l., im-
piegato nei Servizi di amministrazione, Servizio TOSAP, 
Servizio gestione parcheggi e ausiliari del traffi co e Ser-
vizio Farmacie, con decorrenza dal 1° luglio 2008 fi no 
al 31 dicembre 2008, e preso atto del parere favorevole 
espresso in merito dalla Regione Lazio; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della direzione 
generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi al-
l’Occupazione, prot. n. 14 / 0006658 del 20 giugno 2007, 
avente ad oggetto: «Ammortizzatori Sociali in deroga ex 
art. 1, comma 1190, legge 296/06 (Finanziaria 2007). De-
creto interministeriale n. 40975 del 22/05/2007. Indica-
zioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di prima concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa (redatta su modello «CIGS/DEROGA 
2008), acquisita in data 28 luglio 2008, recante la richie-
sta di pagamento diretto da parte dell’I.N.P.S. del predetto 
trattamento, per il periodo dal 1° luglio 2008 al 31 dicem-
bre 2008, in favore di un numero massimo corrispondente 
a 5 lavoratori per mese o frazione di mese, sospesi a zero 
ore con rotazione, occupati presso l’unità aziendale ubi-
cata in Tarquinia (VT), Via E. Berlinguer, n. 11; 

 Visto, in particolare, l’accordo allegato alla predetta 
istanza, del 24 luglio 2008, siglato presso la sede ammi-
nistrativa della Tarquinia Multiservizi S.r.l., sita in Tar-
quinia, Via IV Novembre, n. 15, tra la Società e le OO.SS. 
presenti, col quale si è convenuto di dare inizio alle so-
spensioni a partire dal 25 luglio 2008 e fi no al 31 dicem-
bre 2008, con rotazione periodica del personale defi nita 
mediante apposito prospetto, parte integrante dell’accor-
do medesimo; 

 Considerata, altresì, la relazione ispettiva dell’11 di-
cembre 2008, pervenuta dal Servizio Ispezione del La-
voro della Direzione Provinciale di Viterbo, concernente 
le risultanze emerse dalle verifi che relative agli accerta-
menti di rito; 

 Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore dei lavoratori interessati: 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 521, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, è concesso il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, defi nito nei citati accordi del 3 giugno 2008 e del 
24 luglio 2008, in favore del personale dipendente della 
Tarquinia Multiservizi S.r.l., con sede legale in Tarquinia 
(VT), Via E. Berlinguer, n. 11, per un numero corrispon-
dente a un massimo di 5 unità lavorative, sospese a zero 
ore, con rotazione periodica, dal 25 luglio al 31 dicembre 
2008, elencati nelle tabelle allegate, che costituiscono par-

te integrante del presente provvedimento, con pagamento 
diretto, da parte dell’I.N.P.S., del predetto trattamento.   

  Art. 2.
     1. L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 

(I.N.P.S.), ai fi ni dell’effettiva erogazione dei trattamenti 
di cui all’art. 1, è tenuto alla verifi ca delle singole posi-
zioni individuali dei lavoratori interessati, fi nalizzata, in 
particolare, all’accertamento del contratto a tempo inde-
terminato, dell’anzianità presso l’impresa che procede 
alle sospensioni superiore a 90 giorni alla data di richiesta 
del trattamento, della qualifi ca rivestita (operaio, impie-
gato, intermedio o quadro) e del rispetto dell’incumula-
bilità con altre prestazioni previdenziali ed assistenziali 
connesse alla sospensione o cessazione dell’attività lavo-
rativa, anche se con oneri a carico di altro Ente statale o 
della Regione.   

  Art. 3.
     1. La Società predetta, nell’integrale rispetto degli Ac-

cordi citati in premessa, è tenuta a comunicare immedia-
tamente all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(I.N.P.S.) l’elenco dettagliato dei dipendenti benefi ciari 
del trattamento — composto da un numero massimo di 
9 lavoratori per l’intero periodo richiesto — con tutti i 
dati necessari, nonché le eventuali variazioni all’elenco 
stesso.   

  Art. 4.
     1. La Società in questione, inoltre, ai sensi del combi-

nato disposto dell’art. 4 del citato decreto interministeria-
le n. 43297 del 9 aprile 2008, dell’art. 3 del citato decreto 
interministeriale n. 44453 del 18 novembre 2008, nonché 
dei punti 4) e 6) dell’accordo governativo del 28 febbraio 
2008, dovrà comunicare mensilmente alla Sede I.N.P.S. 
territorialmente competente, all’Assessorato al Lavoro 
della Regione Lazio e ad Italia Lavoro S.p.A. l’effettivo 
utilizzo dell’ammortizzatore concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la Società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 5.   

  Art. 5.
     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati 

nei limiti delle disponibilità fi nanziarie previste dal so-
praindicato accordo governativo del 28 febbraio 2008, 
così come integrato dall’   Addendum    del 29 luglio 2008, e, 
quindi, nei limiti delle risorse conseguentemente assegna-
te con l’art. 1 del decreto interministeriale n. 43297 del 
9 aprile 2008 e con l’art. 1 del decreto interministeriale 
n. 44453 del 18 novembre 2008.   

  Art. 6.
     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi -

nanziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia La-
voro S.p.A., la Direzione Regionale del Lavoro per il La-
zio e la Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio 
della spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione 
dei fl ussi informativi. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1621-1-2009

 2. Per la Direzione Regionale del Lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e degli Incentivi all’Occupazione 
prot. n. 14 / 0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. In particolare, l’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente 
comma 1, è tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di 
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni 
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
ed al Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla 
direzione generale degli ammortizzatori sociali e incenti-
vi all’occupazione del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali - Divisione IV, alla Direzione Re-
gionale del Lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed 
alla Regione Lazio - Assessorato Lavoro, Pari Opportuni-
tà e Politiche Giovanili. 

 4. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali, Direzione Generale degli Ammor-
tizzatori Sociali e, in particolare, alla Direzione Regiona-
le del Lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi 
del precedente comma 2. 

 5. La Società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 6. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restitui-
re ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento 
all’I.N.P.S., ma anche alla Direzione Generale degli Am-
mortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione, alla Di-
rezione Regionale del Lavoro per il Lazio ed alla Regione 
Lazio, tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, 
al fi ne di garantire il costante aggiornamento in merito al-
l’andamento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti 
fi nanziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2008 

 Il direttore regionale: BUONOMO   

  09A00623

    DECRETO  18 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Görfy Ildiko Edina, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Görfy Ildiko Edina, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Timisoara nel-
l’anno 2001, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Ti-
misoara nell’anno 2001 dalla sig.ra Görfy Ildiko Edina, 
nata a Timiosara (Romania) il giorno 8 novembre 1977 è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra. Görfy Ildiko Edina è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiera previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00254

    DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Enachescu Mandroc Speranta 
Madalina, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo l, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Enachescu Mandroc Speranta 
Madalina, cittadina rumena, chiede il riconoscimento del 
titolo professionale di «Asistent medical generalist» con-
seguito in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria 
di Bucarest nell’anno 1998, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’ attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 

disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Bucarest 
nell’anno 1998 dalla sig.ra Enachescu Mandroc Speran-
ta Madalina, nata a Slatina (Romania) il giorno 21 marzo 
1977, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
           

     La sig.ra Enachescu Mandroc Speranta Madalina è au-
torizzata ad esercitare in Italia la professione di infermie-
re previa iscrizione al Collegio professionale territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Ministero dell’ avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’ art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00253

    DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bezerdic Marina, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali cosi come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 
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 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Bezerdic Marina, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Bucarest nell’an-
no 1999, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Bu-
carest nell’anno 1999 dalla sig.ra Bezerdic Marina, nata 
a Tipala (Moldavia) il giorno 22 marzo 1975, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Bezerdic Marina è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00256

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alina Daniela Matiut, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di odontoiatra.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma    5    ,    del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 15 luglio 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Alina Daniela 
Matiut coniugata Son nata a Chişineu Criş (Romania) il 
giorno 26 febbraio 1970, di cittadinanza rumena, ha chie-
sto a questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo 
di «Diploma de Licentă de Doctor-medic stomatolog in 
profi lul Medicinā specializarea stomatologie» rilasciato 
in data 26 ottobre 1998 con il n.    457    dalla Universitatea 
de Medicinā şi Farmacie «Carol Davila» Bucareşti - Ro-
mania - al fi ne dell’esercizio in Italia, della professione di 
odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de Licentā de Doctor-medic sto-
matolog in profi lul Medicinā specializarea stomatologie» 
rilasciato dalla Universitatea de Medicinā şì Farmacie 
«Carol Davila» Bucareşti - Romania - in data 26 otto-
bre 1998 con il n. 457 alla sig.ra Alina Daniela Matiut 
coniugata Son, nata a Chişineu Criş (Romania) il gior-
no 26 febbraio 1970, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.   
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  Art. 2.

           

     La sig.ra Alina Daniela Matiut coniugata Son è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di odontoiatra 
previa iscrizione all’Ordine professionale dei medici e de-
gli odontoiatri territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Dicastero della av-
venuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00428

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Albena Aleksandrova Tihono-
va Doncheva, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 settembre 2008, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Albena 
Aleksandrova Tihonova Doncheva nata a Blagoevgrad 
(Bulgaria) il giorno 8 settembre 1969, di cittadinanza 
bulgara, ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento 
del proprio titolo di «Дипломa Стоматолоr» rilasciato in 
data 14 ottobre 1993 con il n. 40084 dall’Istituto Supe-
riore di Medicina di Sofi a - Facoltà di stomatologia - Bul-
garia - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Дипломa Стоматолоr» rilasciato dall’Isti-

tuto Superiore di Medicina di Sofi a - Facoltà di stomato-
logia - Bulgaria - in data 14 ottobre 1993 con il n. 40084 
alla sig.ra Albena Aleksandrova Tihonova Doncheva, 
nata a Blagoevgrad (Bulgaria) il giorno 8 settembre 1969, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Albena Aleksandrova Tihonova Doncheva è 

autorizzata ad esercitare in Italia la professione di odon-
toiatra previa iscrizione all’Ordine professionale dei me-
dici e degli odontoiatri territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Dicastero 
della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00429

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Diana Sorina Balauta, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre    2005    ,    relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III , IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 
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 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 23 aprile 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Diana Sorina Ba-
lauta nata a Galati (Romania) il giorno 16 giugno 1983, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di «Diploma de Licentă de 
Doctor-rnedic Veterinar» rilasciato in data 30 novembre 
2007 con il n. 201 dalla Universitatea de Stiinte Agricole 
şi Medicină Veterinară - Bucureşti - Romania - al fi ne del-
l’esercizio, in Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de Licentă de Doctor-rnedic Ve-
terinar» rilasciato dalla Universitatea de Stiinte Agricole 
şi Medicină Veteninară - Bucureşti - Romania - in data 
30 novembre 2007 con il n. 201 alla sig.ra Diana Sori-
na Balauta, nata a Galati (Romania) il giorno 16 giugno 
1983, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di veterinario.   

  Art. 2.

     La sig.ra Diana Sorina Balauta è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di veterinario previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici veterinari territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00430

    DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lyubitsa Lazarova, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’articolo 16, comma 5, deI citato 
decreto legislativo n. 206 deI 9 novembre 2007, che pre-
vede che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo 
articolo non si applicano se la domanda di riconoscimen-
to ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato prov-
veduto con precedente decreto e nei casi di cui al Capo 
IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto 
legislativo; 

 Visto l’articolo 31 del menzionato decreto legislativo 
concernente il principio di riconoscimento automatico 
stilla base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 7 luglio 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la Sig.ra Lyubitsa Laza-
rova nata a Kumanovo (Macedonia) il giorno 1° marzo 
1980, di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Marистьр-
Cтоматолоr» rilasciato in data 8 giugno 2005 con il 
n. 3659 dalla Università di Medicina di Plovdiv - Bulga-
ria - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione stil-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di Marистьр-Cтоматолоr rilasciato dalla Uni-
versità di Medicina di Plovdiv - Bulgaria - in data 8 giu-
gno 2005 con il n. 3659 alla sig.ra Lyubitsa Lazarova, 
nata a Kumanovo (Macedonia) il giorno 1° marzo 1980 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra;   
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  Art. 2.

     La Sig.ra Lyubitsa Lazarova è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00432

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Riconoscimento alla sig.ra Jaraba Armas Monica, di ti-
tolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’italia alle Comunità europee ed in particolare 
l’articolo 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la Sig.ra Jaraba Armas Monica cittadina 
spagnola, chiede il riconoscimento del titolo di «Diplo-
mada en fi sioterapia» ‘conseguito in Spagna presso la 
«Universitat Autonoma de Barcelona» di Barcellona, in 
data 2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di «fi sioterapista». 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Diplomada en Fisioterapia» conseguito in 
Spagna nell’anno 2007 presso la «Universitat Autonoma 
de Barcelona» di Barcellona dalla sig.ra Jaraba Armas 
Monica nata a Barcellona (Spagna) il giorno 20 marzo 
1985, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia dell’attività professionale di «Fisioterapista» “ 
(D.M. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00433

    DECRETO  30 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Arackaparampil Christy, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte di cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’ art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Rackaparampil 
Christy a chiesto il riconoscimento del titolo di infermie-
re conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1984 

presso la Scuola infermieristica «Bishop Alappatt Ho-
spital» di Karanchira-Kerala (India) dalla sig.ra Aracka-
parampil Christy, nata a Pathanamthitta-Kerala (India) il 
giorno 10 gennaio 1956, è riconosciuto ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Arackaparampil Christy è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. II presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscri-
va al relativo Albo professionale, perde effi cacia trascorsi 
due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A00255

    DECRETO  5 gennaio 2009 .

      Sostituzione di un componente della Commissione del
comitato provinciale INPS di Catanzaro.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI CATANZARO  

 Visto l’art. 46, 3° comma, della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, istitutivo delle Speciali Commissioni del Comitato 
Provinciale, competenti a decidere i ricorsi concernenti 
le prestazioni di cui alla lettera   b)   e, limitatamente alle 
prestazioni di maternità dei lavori autonomi alla lettera   f)   
del 1° comma dello stesso articolo; 

 Visto il proprio decreto n. 2/2007 del 1° marzo 2007, 
con il quale è stato costituito il Comitato Provinciale 
INPS di Catanzaro; 

 Vista la nota del 10 dicembre 2008 con la quale il sig. 
Vincenzo Gigliotti rassegna le proprie dimissioni dal suc-
citato incarico; 

 Vista la nota dell’11 dicembre 2008, con la quale la 
CNA (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e del-
la Piccola e Media Impresa) designa, quale Componen-
te della Commissione del Comitato Provinciale INPS 
competente a decidere i ricorsi concernenti le prestazioni 
di cui alla lettera   b)   e, limitatamente alle prestazioni di 
maternità, alla lettera   g)   del comma 1° dell’art. 46 della 
legge 9 marzo 1989, n, 88 degli Artigiani, il sig. Arturo 
Corea, nato ad Albi (Catanzaro) il 13 aprile 1944 e resi-
dente a Catanzaro in via Ettore Vitale n. 18 - Cod. Fisc. 
CRORTR44D13A155X in sostituzione del sig. Vincenzo 
Gigliotti 

 Ritenuta la necessità di procedere alla sostituzione del 
membro di cui sopra; 

 Decreta: 

 Il sig. Arturo Corea è nominato componente della com-
missione del Comitato provinciale INPS di Catanzaro 
prevista dall’art. 46 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

 Catanzaro, 5 gennaio 2009 

 Il direttore provinciale: TRAPUZZANO   

  09A00375
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Rinnovo dell’affi damento della gestione della pesca e dei 
molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Termoli 
al «Consorzio per la gestione della pesca dei molluschi bival-
vi nel Compartimento marittimo di Termoli».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive mo-
difi che, recante la disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639 e successive modifi che, riguardante il 
regolamento di esecuzione della predetta legge; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 
concernente la modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44, 
concernente l’affi damento della gestione sperimentale 
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione, 
al fi ne di un razionale prelievo della risorsa e di un in-
cremento della stessa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 46 del 24 febbraio 1995; 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n.181 del 5 agosto 1998, recante 
l’adozione delle misure del piano vongole, in attuazio-
ne della legge 21 maggio 1998, n.164 ed, in particolare, 
l’art. 2 comma 2, che ha determinato il numero delle uni-
tà abilitate alla pesca con draga idraulica in ciascun Com-
partimento marittimo che non può essere aumentato fi no 
al 31 dicembre 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
concernente il Regolamento recante la disciplina dell’at-
tività dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n.73 del 29 marzo 1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo», a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.59; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 102 del 4 maggio 2001, re-
cante: «La disciplina della pesca dei molluschi bivalvi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»: 

 Visto il decreto ministeriale 14 aprile 2005, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 6 maggio 2005, re-
cante le «Modalità per il rinnovo dell’affi damento della 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di 
gestione»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la «Nuova disciplina sull’affi damento ai Consorzi 
di gestione della gestione e tutela dei molluschi bivalvi 
nelle aree in mare aperto»; 

 Vista la richiesta del «Consorzio per la gestione della 
pesca dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo 
di Termoli» intesa ad ottenere il rinnovo dell’affi damento 
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi nell’am-
bito del Compartimento marittimo di Termoli; 

 Considerato che il «Consorzio per la gestione della pe-
sca dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di 
Termoli» ha provveduto, in data 18 dicembre 2008, a far 
pervenire l’ulteriore documentazione ai fi ni del rinnovo 
dell’affi damento per i prossimi cinque anni della gestione 
della risorsa molluschi bivalvi, così come richiesto con 
nota in data 20 ottobre 2008, dal Comitato nazionale di ri-
cerca per lo sviluppo sostenibile della pesca dei molluschi 
bivalvi di cui all’art. 2 del soppresso decreto ministeriale 
5 agosto 2002, nel corso dell’espletamento del compito 
affi dato circa l’esame della documentazione prodotta dai 
singoli consorzi; 

 Considerato che nel Compartimento marittimo di Ter-
moli è stata già affi data, in via sperimentale, la gestione 
della pesca dei molluschi bivalvi al «Consorzio per la 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Comparti-
mento marittimo di Termoli» - giusta decreto ministeriale 
in data 15 aprile 1997; 

 Tenuto conto che attualmente le unità autorizzate alla 
pesca dei molluschi bivalvi con il sistema draga idrauli-
ca nell’ambito del Compartimento marittimo di Termoli 
ammontano complessivamente a n. 10, giusta la precorsa 
corrispondenza con la locale Capitaneria di Porto, da ulti-
mo foglio n. 21367 in data 5 dicembre 2008; 

 Considerato che al suddetto Consorzio - con sede a 
Termoli, in Piazza dei Pescatori, 1 - aderiscono soci per 
la totalità delle imprese titolari del numero complessivo 
(n.10) delle unità abilitate alla cattura dei molluschi bi-
valvi con draga idraulica nell’ambito del Compartimento 
marittimo di Termoli; 

 Considerato che il suddetto numero è conseguenza 
degli intervenuti ritiri delle autorizzazioni alla pesca dei 
molluschi bivalvi con il sistema draga idraulica, in ap-
plicazione delle pertinenti disposizioni di cui al decreto 
ministeriale 21 luglio 1998; 

 Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure 
atte ad assicurare l’equilibrio tra capacità di prelievo e 
quantità delle risorse disponibili, la gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi affi data in via sperimentale ai Con-
sorzi di gestione su base compartimentale, ha prodotto 
sostanzialmente effetti positivi sulla corretta gestione di 
tale risorsa; 

 Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mol-
luschi bivalvi è fi nalizzata, in particolare, all’esercizio 
responsabile della pesca volto a raggiungere un equilibrio 
tra lo sforzo di pesca e le reali capacità produttive del 
mare e, pertanto, rientra nell’ambito della tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema marino; 
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 Tenuto conto che, in via generale, circa il rinnovo del-
l’affi damento della gestione della pesca dei molluschi 
bivalvi ai Consorzi di gestione, la Commissione consul-
tiva centrale per la pesca e l’acquacoltura nella seduta 
del 12 settembre 2006 ha espresso, all’unanimità, parere 
favorevole; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. A decorrere dalla data del presente decreto, l’af-

fidamento della gestione e tutela dei molluschi bival-
vi, di cui all’art. 1 del decreto ministeriale 7 febbraio 
2006, nell’ambito del Compartimento marittimo di 
Termoli, è rinnovato per ulteriori cinque anni a favo-
re del locale Consorzio - «Consorzio per la gestione 
della pesca dei molluschi bivalvi nel Compartimen-
to marittimo di Termoli» - cui aderiscono soci per la 
totalità delle imprese titolari del numero complessi-
vo (n.10) delle unità abilitate alla cattura dei mollu-
schi bivalvi con draga idraulica nell’ambito di tale 
Compartimento. 

 2. Ai fi ni dell’approvazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura - il «Consorzio 
per la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Termoli» è obbligato a comuni-
care le eventuali modifi cazioni che saranno apportate allo 
statuto in atto.   

  Art. 2.
     1. Il «Consorzio per la gestione della pesca dei mol-

luschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Termoli» 
propone al Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali - Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura - ed al Capo del Compartimento ma-
rittimo di Termoli, le misure tecniche previste dai decreti 
ministeriali n. 44/1995 e n. 515/1998, relative al prelievo 
dei molluschi bivalvi.   

  Art. 3.
     1. Il «Consorzio per la gestione della pesca dei mollu-

schi bivalvi nel Compartimento marittimo di Termoli», 
in virtù del rinnovo dell’affi damento della gestione della 
pesca dei molluschi bivalvi deve, quale obiettivo prima-
rio, assicurare l’incremento e la tutela di tale risorsa con 
concrete iniziative per la loro salvaguardia con semina, 
ripopolamento, controllo delle catture, istituzione di aree 
di riposo biologico e turnazione dell’attività di pesca del-
le navi.   

  Art. 4.
     1. Le misure tecniche di gestione e tutela proposte 

dal «Consorzio per la gestione della pesca dei molluschi 
bivalvi nel Compartimento marittimo di Termoli», così 
come formalizzate, sono obbligatorie anche per eventuali 
imprese non aderenti al Consorzio ed operanti nel Com-
partimento marittimo di Termoli.   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dei menzionati decreti ministeria-

li n. 44/1995 e n. 515/1998, le persone incaricate dal 
«Consorzio per la gestione della pesca dei molluschi 
bivalvi nel Compartimento marittimo di Termoli» della 
vigilanza sulla cattura dei molluschi bivalvi, possono 
ottenere la qualifi ca di agente giurato, ai sensi del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, previa appro-
vazione della nomina da parte del Prefetto competente 
per territorio, su parere del Capo del Compartimento 
marittimo di Termoli.   

  Art. 6.
     1. Il «Consorzio per la gestione della pesca dei mollu-

schi bivalvi nel Compartimento marittimo di Termoli» ed 
i singoli soci, per il raggiungimento dei fi ni istituzionali, 
benefi ciano, in via prioritaria, degli incentivi di cui alle 
norme nazionali, regolamenti comunitari e disposizioni 
regionali. 

 2. Gli incentivi di cui al punto 1 non sono corrisposti 
ai soci a doppio titolo di partecipanti al consorzio ed a 
quello di singoli soci.   

  Art. 7.
     1. Per il costante monitoraggio al fi ne di disporre di 

dati aggiornati sulla consistenza della risorsa molluschi 
bivalvi nell’ambito del Compartimento, il «Consorzio per 
la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Termoli» è tenuto ad affi dare 
l’incarico ad un ricercatore, esperto in valutazione dei 
molluschi. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il «Consor-
zio per la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel 
Compartimento marittimo di Termoli» è tenuto a tra-
smettere alla Direzione generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura, per il tramite della Capitaneria di 
Porto di Termoli, il programma delle attività di gestio-
ne e tutela che intende svolgere per l’anno successivo, 
sulla base di una dettagliata relazione del ricercatore 
sull’attività di gestione svolta dal Consorzio medesimo 
nell’anno in corso.   

  Art. 8.
     1. Le Associazioni nazionali di categoria che hanno 

promosso unitariamente il rinnovo dell’affi damento del-
la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nell’ambito 
del Compartimento marittimo di Termoli, sono tenute a 
segnalare alla Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura tutti i casi di irregolare funzionamento 
del Consorzio o mancato raggiungimento degli obiettivi 
per l’eventuale revoca dell’affi damento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il direttore generale: ABATE   

  09A00573



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1621-1-2009

    DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Rinnovo dell’affi damento della gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Roma 
al «Consorzio di gestione e tutela dei molluschi bivalvi del 
Compartimento marittimo di Roma» in sigla «CO.GE.MO. 
Roma».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive mo-
difi che, recante la disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n.1639 e successive modifi che, riguardante il 
regolamento di esecuzione della predetta legge; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 
concernente la modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44, 
concernente l’affi damento della gestione sperimentale 
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione, 
al fi ne di un razionale prelievo della risorsa e di un in-
cremento della stessa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 46 del 24 febbraio 1995; 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 181 del 5 agosto 1998, recante 
l’adozione delle misure del piano vongole, in attuazio-
ne della legge 21 maggio 1998, n. 164 ed, in particola-
re, l’art. 2 comma 2, che ha determinato il numero delle 
unità abilitate alla pesca con draga idraulica in ciascun 
Compartimento marittimo che non può essere aumentato 
fi no al 31 dicembre 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
concernente il «Regolamento recante la disciplina del-
l’attività dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 73 del 29 marzo 
1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo», a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 102 del 4 maggio 2001, re-
cante «La disciplina della pesca dei molluschi bivalvi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»: 

 Visto il decreto ministeriale 14 aprile 2005, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 6 maggio 2005, re-
cante le «Modalità per il rinnovo dell’affi damento della 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di 
gestione»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la «Nuova disciplina sull’affi damento ai Consorzi 
di gestione della gestione e tutela dei molluschi bivalvi 
nelle aree in mare aperto»; 

 Vista la richiesta del «Consorzio di gestione e tutela 
dei molluschi bivalvi del Compartimento marittimo di 
Roma» in sigla «CO.GE.MO. Roma» - intesa ad ottenere 
il rinnovo dell’affi damento della gestione della pesca dei 

molluschi bivalvi nell’ambito del Compartimento marit-
timo di Roma; 

 Vista la nota in data 30 ottobre 2006, con la quale il 
Comitato nazionale di ricerca per lo sviluppo sostenibi-
le della pesca dei molluschi bivalvi di cui all’art. 2 del 
soppresso decreto ministeriale 5 agosto 2002, al quale è 
stato affi dato l’esame della documentazione prodotta da 
ciascun Consorzio, ha segnalato la completezza di quel-
la fatta pervenire dal «Consorzio di gestione e tutela dei 
molluschi bivalvi del Compartimento marittimo di Roma» 
in sigla «CO.GE.MO. Roma», per il rinnovo dell’affi da-
mento per i prossimi cinque anni; 

 Considerato che nel Compartimento marittimo di Roma 
è stata già affi data, in via sperimentale, la gestione della 
pesca dei molluschi bivalvi al «Consorzio di gestione e 
valorizzazione dei molluschi bivalvi nel Compartimento 
marittimo di Roma», giusta decreto ministeriale in data 
21 luglio 1998; 

 Preso atto delle modifi che apportate allo statuto in dato 
5 marzo 2003; 

 Visto che le unità autorizzate alla pesca dei molluschi 
bivalvi con il sistema «draga idraulica» nell’ambito del 
Compartimento marittimo di Roma ammontano com-
plessivamente a n. 20, così come si desume dalla comu-
nicazione della Capitaneria di Porto di Roma n. 21852 
dell’11 dicembre 2006; 

 Preso atto che, giusta comunicazione n. 44198 del 
9 dicembre 2008 della Capitaneria di Porto di Roma, n. 3 
imbarcazioni autorizzate alla pesca dei molluschi bival-
vi con draga idraulica sono state trasferite nel Compar-
timento marittimo di Salerno ove le vigenti disposizioni 
di settore, come è noto, non prevedono l’iscrizione ai fi ni 
dell’operatività con draga idraulica in tale Compartimen-
to, per cui è tuttora in atto ricorso giurisdizionale da parte 
delle relative imprese interessate; 

 Valutato che l’intervenuto trasferimento nei pertinenti 
registri del Compartimento marittimo di Salerno di n. 3 
imbarcazioni abilitate alla cattura dei molluschi bivalvi 
con draga idraulica nell’ambito del Compartimento di 
Roma, giusta lettera n. 44198 in data 9 dicembre 2008 
della locale Capitaneria di Porto di Roma, non è stato au-
torizzato né era autorizzabile in virtù delle pertinenti di-
sposizioni di settore e, pertanto, tale trasferimento è irrile-
vante ai fi ni del numero massimo complessivo delle unità 
autorizzate nell’ambito del Compartimento marittimo di 
Roma che quindi resta di n. 20 (venti) unità abilitate al 
sistema draga idraulica; 

 Considerato che il suddetto Consorzio - con sede a 
Roma, in via Sannio, 59 - comprende soci che rappre-
sentano oltre il 75% delle unità abilitate alla cattura dei 
molluschi bivalvi nell’ambito del Compartimento marit-
timo di Roma ed, in particolare, aderiscono imprese tito-
lari di n. 17 unità, sulle previste 20, esercitanti l’attività 
di prelievo con il sistema draga idraulica nonché imprese 
titolari di n. 42 unità esercitanti la medesima attività con 
il sistema rastrello da natante; 

 Considerato che il suddetto numero è conseguenza 
degli intervenuti ritiri delle autorizzazioni alla pesca dei 
molluschi bivalvi con il sistema draga idraulica e rastrello 
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da natante, in applicazione delle pertinenti disposizioni di 
cui al decreto ministeriale 21 luglio 1998; 

 Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure 
atte ad assicurare l’equilibrio tra capacità di prelievo e 
quantità delle risorse disponibili, la gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi affi data in via sperimentale ai Con-
sorzi di gestione su base compartimentale, ha prodotto 
sostanzialmente effetti positivi sulla corretta gestione di 
tale risorsa; 

 Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mol-
luschi bivalvi è fi nalizzata, in particolare, all’esercizio 
responsabile della pesca volto a raggiungere un equilibrio 
tra lo sforzo di pesca e le reali capacità produttive del 
mare e, pertanto, rientra nell’ambito della tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema marino; 

 Tenuto conto che, in via generale, circa il rinnovo del-
l’affi damento della gestione della pesca dei molluschi 
bivalvi ai Consorzi di gestione, la Commissione consul-
tiva centrale per la pesca e l’acquacoltura nella seduta 
del 12 settembre 2006 ha espresso, all’unanimità, parere 
favorevole; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. A decorrere dalla data del presente decreto, l’af-
fi damento della gestione e tutela dei molluschi bivalvi, 
di cui all’art. 1 del decreto ministeriale 7 febbraio 2006, 
nell’ambito del Compartimento marittimo di Roma, è 
rinnovato per ulteriori cinque anni a favore del locale 
Consorzio - «Consorzio di gestione e tutela dei molluschi 
bivalvi del Compartimento marittimo di Roma» in sigla 
«CO.GE.MO. Roma» - cui aderiscono attualmente soci 
per una percentuale superiore al 75% delle imprese tito-
lari di unità autorizzate alla cattura dei molluschi bivalvi 
nell’ambito del Compartimento marittimo di Roma delle 
quali, in particolare, n.17, sulle previste 20 imbarcazioni, 
esercitanti l’attività con il sistema «draga idraulica». 

 2. Ai fi ni dell’approvazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura -, il «Consorzio 
di gestione e tutela dei molluschi bivalvi del Comparti-
mento marittimo di Roma» in sigla «CO.GE.MO. Roma» 
è obbligato a comunicare le eventuali modifi cazioni che 
saranno apportate allo statuto in atto.   

  Art. 2.

     1. Il «Consorzio di gestione e tutela dei molluschi bi-
valvi del Compartimento marittimo di Roma» propone al 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e foresta-
li - Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura - ed al Capo del Compartimento marittimo di 
Roma, le misure tecniche previste dai decreti ministeriali 
n. 44/1995 e n. 515/1998, relative al prelievo dei mollu-
schi bivalvi.   

  Art. 3.

     1. Il «Consorzio di gestione e tutela dei molluschi bi-
valvi del Compartimento marittimo di Roma», in virtù 
del rinnovo dell’affi damento della gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi deve, quale obiettivo primario, assi-
curare l’incremento e la tutela di tale risorsa con concrete 
iniziative per la loro salvaguardia con semina, ripopola-
mento, controllo delle catture, istituzione di aree di riposo 
biologico e turnazione dell’attività di pesca delle navi.   

  Art. 4.

     1. Le misure tecniche di gestione e tutela proposte dal 
«Consorzio di gestione e tutela dei molluschi bivalvi del 
Compartimento marittimo di Roma», così come formaliz-
zate, sono obbligatorie anche per le imprese non aderenti 
al Consorzio ed operanti nel Compartimento marittimo 
di Roma.   

  Art. 5.

     1. Ai sensi dei menzionati decreti ministeriali 
n. 44/1995 e n. 515/1998, le persone incaricate dal «Con-
sorzio di gestione e tutela dei molluschi bivalvi del Com-
partimento marittimo di Roma» della vigilanza sulla cat-
tura dei molluschi bivalvi, possono ottenere la qualifi ca di 
agente giurato, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n.112, previa approvazione della nomina da parte 
del Prefetto competente per territorio, su parere del Capo 
del Compartimento marittimo di Roma.   

  Art. 6.

     1. Il «Consorzio di gestione e tutela dei molluschi bi-
valvi del Compartimento marittimo di Roma» ed i singoli 
soci, per il raggiungimento dei fi ni istituzionali, benefi cia-
no, in via prioritaria, degli incentivi di cui alle norme na-
zionali, regolamenti comunitari e disposizioni regionali. 

 2. Gli incentivi di cui al punto 1 non sono corrisposti 
ai soci a doppio titolo di partecipanti al consorzio ed a 
quello di singoli soci.   

  Art. 7.

     1. Per il costante monitoraggio al fi ne di disporre di 
dati aggiornati sulla consistenza della risorsa molluschi 
bivalvi nell’ambito del Compartimento, il «Consorzio di 
gestione e tutela dei molluschi bivalvi del Compartimento 
marittimo di Roma» è tenuto ad affi dare l’incarico ad un 
ricercatore, esperto in valutazione dei molluschi. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il «Consorzio di 
gestione e tutela dei molluschi bivalvi del Compartimento 
marittimo di Roma» è tenuto a trasmettere alla Direzione 
generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, per il 
tramite della Capitaneria di Porto di Roma, il programma 
delle attività di gestione e tutela che intende svolgere per 
l’anno successivo, sulla base di una dettagliata relazione 
del ricercatore sull’attività di gestione svolta dal Consor-
zio medesimo nell’anno in corso.   
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  Art. 8.

     1. Le Associazioni nazionali di categoria che hanno 
promosso unitariamente il rinnovo dell’affi damento della 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi nell’ambito del 
Compartimento marittimo di Roma, sono tenute a segna-
lare alla Direzione generale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura tutti i casi di irregolare funzionamento del 
Consorzio o mancato raggiungimento degli obiettivi per 
l’eventuale revoca dell’affi damento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il direttore generale: ABATE   

  09A00572

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Proroga della rotazione in tre turni delle diciannove
imprese, in Civitanova Marche, della pesca delle vongole 
nelle aree «A» e «B» del compartimento di Ancona.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive mo-
difi che, recante disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n.1639 e successive modifi che, riguardante il 
regolamento di esecuzione della predetta legge; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 
concernente modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44, 
concernente l’affi damento della gestione sperimentale 
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione, 
al fi ne di un razionale prelievo della risorsa e di un in-
cremento della stessa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 46 del 24 febbraio 1995; 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 181 del 5 agosto 1998, recante 
l’adozione delle misure del piano vongole, in attuazione 
della legge 21 maggio 1998, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
concernente il Regolamento recante disciplina dell’attivi-
tà dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 73 del 29 marzo 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 102 del 4 maggio 2001, 
recante la disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 2 ottobre 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 19 ottobre 2002, recan-
te la disciplina dell’attività di pesca dei molluschi bivalvi 
con idraulica nell’ambito dei Compartimenti marittimi di 
Ancona e San Benedetto del Tronto; 

 Considerato che a tutt’oggi è ancora pendente ricorso 
giurisdizionale dinanzi al TAR Marche, delle 19 imprese 
con sede a Civitanova Marche, con il quale è stato impu-
gnato il suddetto decreto ministeriale 2 ottobre 2002; 

 Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 del 7 maggio 2004, con-
cernente la nuova disciplina della pesca dei molluschi bi-
valvi nell’area compresa tra i Compartimenti marittimi di 
Ancona e San Benedetto del Tronto; 

 Visto il decreto ministeriale 1° luglio 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 165 del 16 luglio 2004, con-
cernente l’affi damento della gestione della pesca dei mol-
luschi bivalvi al CO.GE.VO. di Ancona, al CO.GE.VO. 
di Civitanova Marche ed al CO.VO.PI. di San Benedetto 
del Tronto; 

 Visto il decreto ministeriale 25 novembre 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 289 del 10 dicembre 
2004, che rideterminato in n. 55 il numero complessivo 
delle imbarcazioni autorizzate alla pesca dei molluschi 
bivalvi con draga idraulica nell’area «A» del Comparti-
mento marittimo di Ancona; 

 Visto il decreto ministeriale 14 aprile 2005, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 6 maggio 2005, re-
cante le «modalità per il rinnovo dell’affi damento della 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di 
gestione»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la «nuova disciplina sull’affi damento ai Consorzi 
di gestione della gestione e tutela dei molluschi bivalvi 
nelle aree in mare aperto»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 187 del 13 agosto 2007, recan-
te la proroga al 31 ottobre 2007 della gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi nell’ambito dei Compartimenti ma-
rittimi di Ancona e San Benedetto del Tronto; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 11 del 14 gennaio 2008 
recante la «rotazione in tre turni delle diciannove imprese 
con sede a Civitanova Marche, della pesca delle vongole 
nelle aree «A» e «B» del Compartimento di Ancona»; 

 Vista la relazione in data 1° dicembre 2008 del C.N.R. 
ISMAR, incaricato del monitoraggio sulla disponibilità 
della risorsa nell’ambito delle aree «A» e «B» del Com-
partimento marittimo di Ancona; 

 Ritenuto che, al fi ne di assicurare pari opportunità di 
prelievo alle suddette diciannove imprese ed in considera-
zione delle misure tecniche previste dall’art. 6 del decreto 
ministeriale 22 dicembre 2000, è necessario prorogare la 
suddetta rotazione; 

 Preso atto della richiesta avanzata dalle parti interessa-
te per la prosecuzione delle iniziative fi nalizzate ad indi-
viduare una soluzione concordata e defi nitiva dei proble-
mi in atto; 
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 Sentita la Commissione consultiva centrale per la pe-
sca e l’acquacoltura che, nella riunione del 9 dicembre 
2008, ha espresso parere favorevole; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È confermato per l’anno 2009 l’affi damento della 

gestione della pesca dei molluschi bivalvi nell’ambito dei 
Compartimenti marittimi di Ancona e San Benedetto del 
Tronto, ai Consorzi istituiti in ciascuna delle aree geo-
grafi che di riferimento e, precisamente, ai CO.GE.VO. di 
Ancona e Civitanova Marche, rispettivamente nelle aree 
«A» e «B» del Compartimento di Ancona ed al CO.VO.
PI. di San Benedetto del Tronto - area «C» -, corrispon-
dente all’area geografi ca del Compartimento marittimo di 
San Benedetto del Tronto.   

  Art. 2.
     1. A decorrere dal 1° gennaio e sino al 31 dicembre 

2009, le 19 imprese con sede a Civitanova Marche at-

tualmente operanti nell’area “B” del Compartimento ma-
rittimo di Ancona e originariamente attive nell’ambito 
dell’intero Compartimento, continuano ad essere autoriz-
zate, a rotazione, al prelievo della risorsa molluschi bival-
vi con draga idraulica nell’area «A» del Compartimento 
marittimo di Ancona. 

 2. Le modalità e la durata della rotazione sono confer-
mate secondo quanto stabilito dall’art. 2, punti 2 e 3 del 
decreto ministeriale 19 dicembre 2007. 

 3. Resta ferma la cadenza bimestrale del monitoraggio, 
a cura del C.N.R. ISMAR di Ancona, anche ai fi ni delle 
eventuali e conseguenti determinazioni circa lo svolgi-
mento della rotazione di cui al precedente punto 1. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il Ministro: ZAIA 

 Roma, 22 dicembre 2008   

  09A00571  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CIRCOLARE  20 ottobre 2008 , n.  10 .

      Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica e la perequazione tributaria - articolo 72 - Perso-
nale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per 
il collocamento a riposo - (Decreto-legge n. 112 del 2008).    

      Alle amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 165 del 
2001.  

  Con il decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con mo-
difi che in legge n. 133 del 2008, nell’ambito delle misure 
intese alla stabilizzazione della fi nanza pubblica ed in rela-
zione al disegno di riorganizzazione e di razionalizzazione 
delle pubbliche amministrazioni nonché di progressiva ri-
duzione del numero dei dipendenti pubblici, è stato intro-
dotto il nuovo istituto dell’esonero dal servizio, sono state 
previste importanti innovazioni in materia di trattenimento 
in servizio dei pubblici dipendenti ed è stata disciplinata la 
risoluzione del contratto di lavoro per i dipendenti che ab-
biano maturato 40 anni di anzianità contributiva. Le norme 
rilevanti sono contenute nell’art. 72 del decreto. 

 Considerata la complessità e la delicatezza delle inno-
vazioni, si ritiene opportuno fornire alcuni indirizzi appli-
cativi, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, per favorire condotte omogenee da parte delle 
pubbliche amministrazioni. 

 Le innovazioni contenute nel predetto articolo, come 
anticipato, possono essere distinte in tre parti: 

 1) le disposizioni relative all’esonero dal servizio 
(commi da 1 a 6); 

 2) le disposizioni relative al trattenimento in servizio 
per un biennio (commi da 7 a 10); 

 3) le disposizioni relative alla risoluzione del rap-
porto di lavoro per coloro che hanno raggiunto l’anzianità 
contributiva di 40 anni (comma 11). 

  1. DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ESONERO DAL SERVIZIO (COMMI 
DA 1 A 6). 

  Ambito di applicazione e soggetti legittimati  

 Il comma 1 dell’art. 72 prevede che per gli anni 2009, 
2010 e 2011 il personale in servizio presso le ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie fi scali, la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
gli enti pubblici non economici, le università, le istitu-
zioni ed enti di ricerca nonché gli enti di cui all’art. 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
può chiedere di essere esonerato dal servizio nel corso del 
quinquennio antecedente la data di maturazione dell’an-
zianità massima contributiva di 40 anni. 

 Le amministrazioni che possono fare applicazione 
dell’istituto sono soltanto quelle specifi camente indicate 
dalle legge. Inoltre, come risulta dall’ultimo periodo del 
comma 1, la disposizione non trova applicazione nei con-
fronti del personale della scuola. 
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 Ai sensi del primo periodo del comma 1 il collocamento 
in posizione di esonero può essere chiesto da parte del di-
pendente nel corso del quinquennio antecedente la data di 
maturazione dell’anzianità massima contributiva di 40 anni. 
Nel medesimo comma viene altresì specifi cato che la do-
manda di collocamento nella posizione di esonero va pre-
sentata dal dipendente entro il 1° marzo di ciascun anno, a 
condizione che nell’anno di presentazione della domanda 
medesima egli raggiunga il «requisito minimo di anzianità 
contributivo richiesto». Tale requisito minimo va individua-
to nel regime previdenziale di iscrizione del dipendente ed è 
pari a 35 anni per conseguire la pensione di anzianità (art. 1, 
comma 2, lettera   a)  , della legge n. 247 del 2007). Sulla base 
di questa condizione la data iniziale del periodo di esonero 
non può essere antecedente a quella del raggiungimento del 
requisito minimo. Quindi, l’amministrazione deve verifi ca-
re la sussistenza del requisito sia per le domande presentate 
dai dipendenti che dichiarano di averlo già maturato sia per 
quelle presentate dai dipendenti che dichiarano di maturarlo 
nel corso dell’anno di presentazione. 

  Procedura per il collocamento nella posizione
di esonero - la discrezionalità dell’amministrazione  

 Il collocamento in posizione di esonero non rappresenta una 
fattispecie a regime ma un istituto che può essere utilizzato 
dalle amministrazioni, ai fi ni della progressiva riduzione del 
personale in servizio, solo per gli anni 2009, 2010 e 2011 e, a 
seconda dei requisiti e della domanda del soggetto interessato, 
può essere disposto per la durata massima di un quinquennio. 

 Come viene specifi cato nel comma 1 dell’art. 72, il 
collocamento in posizione di esonero viene disposto dal-
l’amministrazione previa istanza del dipendente interes-
sato, da presentare entro il 1° marzo di ciascun anno. La 
domanda è irrevocabile. 

 La previsione di tale termine deriva dalla circostanza 
che l’accoglimento della domanda non è automatico ma 
richiede una valutazione da parte dell’amministrazione 
che potrà o meno accogliere la richiesta sulla base delle 
proprie esigenze funzionali ed organizzative. 

 Come specifi cato dal comma 2, nella valutazione delle do-
mande l’amministrazione dovrà tenere in evidenza prioritaria: 

 i soggetti interessati da processi di riorganizzazione 
della rete centrale e periferica e di razionalizzazione delle 
strutture (quali, ad esempio, quelli previsti dagli articoli 
26 e 74 del medesimo decreto-legge) che comportano una 
riduzione di personale dirigenziale e non; 

 i dipendenti appartenenti a posizioni per le quali, in re-
lazione alla nuova classifi cazione professionale ed all’indivi-
duazione dei relativi profi li, improntata a principi di maggiore 
fl essibilità nell’utilizzo delle risorse e nell’assolvimento delle ri-
spettive mansioni, si prevede un diverso fabbisogno funzionale 
ed una conseguente riduzione dei posti in pianta organica. 

 Tenuto conto di ciò l’amministrazione nell’esame della 
domanda non può prescindere da una valutazione e pro-
grammazione complessiva dei fabbisogni di personale 
che deve essere operata in ragione: 

 1) delle proprie esigenze organizzative connesse con 
gli interventi di razionalizzazione; 

 2) delle strategie e delle politiche che intende at-
tuare in materia di reclutamento e sviluppo delle risorse 
umane; 

 3) delle risorse fi nanziarie disponibili per nuove 
assunzioni; 

 4) dal numero delle domande e dall’esito delle valu-
tazioni relative alle richieste di trattenimento in servizio 
di cui al successivo comma 7; 

 5) dei criteri da applicare sull’eventuale collocamen-
to a riposo dei dipendenti che abbiano compiuto i 40 anni 
di anzianità contributiva di cui al comma 11. 

 Anche in relazione a tali esigenze programmatorie, è pre-
vista l’irrevocabilità della domanda del dipendente. L’am-
ministrazione, sulla base dell’istruttoria complessiva delle 
domande e delle esigenze sopra evidenziate, potrà o meno 
concedere l’esonero. Nel compiere le valutazioni sarà op-
portuno tenere in debita considerazione il parere del respon-
sabile della struttura nella quale il richiedente è inserito. 

 In ordine al termine del periodo di esonero, si ritiene 
che — ferma restando la sua durata massima quinquenna-
le — l’amministrazione, nell’assentire all’istanza, debba 
regolare la decorrenza dell’esonero tenendo conto della 
data di decorrenza della pensione, in modo da evitare so-
luzioni di continuità tra la corresponsione del trattamento 
retributivo di esonero e la corresponsione del trattamento 
di pensione. In base alla normativa vigente, infatti, la de-
correnza della pensione può risultare successiva a quella 
di maturazione del diritto. 

  Confi gurazione giuridica della posizione di esonero - 
compatibilità con prestazioni di lavoro autonomo  

 La posizione di esonero non si confi gura come una cessa-
zione dal servizio, ma come una sospensione del rapporto di 
impiego o di lavoro di durata variabile, fi no ad un massimo 
di cinque anni, in cui il soggetto interessato non è tenuto ad 
effettuare la prestazione lavorativa presso l’amministrazione, 
ma percepisce un trattamento economico temporaneo (pari al 
50% di quello complessivamente goduto per competenze fi s-
se ed accessorie al momento del collocamento nella posizione 
di esonero) e matura i contributi in misura intera. 

 L’esonero dal servizio non consente l’instaurazione di 
rapporti di lavoro dipendente con soggetti privati o pub-
blici. Conseguentemente, viene esclusa la possibilità di 
cumulo di impieghi. 

 Durante tale periodo invece, ai sensi del comma 5, il di-
pendente può svolgere prestazioni di lavoro autonomo con ca-
rattere di occasionalità, continuatività e professionalità purché 
non a favore di amministrazioni pubbliche o società e consor-
zi dalle stesse partecipati. Tale disposizione è intesa ad evitare 
che il soggetto, una volta collocato in posizione di esonero, 
venga utilizzato con contratti di consulenza o di lavoro auto-
nomo dalla stessa amministrazione di appartenenza e, più in 
generale, da parte di altre amministrazioni o da parte di orga-
nismi a partecipazione pubblica con possibile accrescimento 
degli oneri. Al fi ne di evitare elusioni della normativa, deve 
ritenersi precluso pure lo svolgimento di prestazioni tramite 
soggetti diversi dalle persone fi siche, come ad esempio trami-
te le società di consulenza e le associazioni. 

 E’ consentito — ed anzi incentivato — lo svolgimento 
dell’attività di volontariato. 
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 Il comma 5 dell’articolo in esame prevede inoltre che 
«in ogni caso non è consentito l’esercizio di prestazioni 
lavorative da cui possa derivare un pregiudizio all’ammi-
nistrazione di appartenenza.». 

 Dall’esame complessivo delle disposizioni risulta che 
i vincoli di incompatibilità tipici del rapporto di impiego 
e di lavoro con le pubbliche amministrazioni durante il 
periodo di esonero non vengono meno, ma sono soltan-
to attenuati e che permane in capo all’amministrazione 
il dovere di verifi care la compatibilità tra la perdurante 
vigenza del rapporto e l’attività che il dipendente intende 
svolgere o svolge. Pertanto, all’atto della richiesta di eso-
nero, sarà onere dell’interessato comunicare all’ammini-
strazione di non trovarsi in situazioni di incompatibilità 
- per la natura del rapporto o per il suo oggetto — con 
la posizione di esonero o con l’attività istituzionale del-
l’amministrazione. Analoga comunicazione dovrà essere 
effettuata dal dipendente nel caso di inizio o mutamento 
di attività nel corso del periodo di esonero. 

  Trattamento economico del personale
in posizione di esonero  

 Il comma 3 dell’articolo in esame disciplina il tratta-
mento economico spettante durante il periodo di esonero, 
che consiste in «un trattamento temporaneo pari al cin-
quanta per cento di quello complessivamente goduto, per 
competenze fi sse ed accessorie, al momento del colloca-
mento nella nuova posizione.». 

 Si precisa che il trattamento economico temporaneo di 
cui al comma 3, una volta determinato, resta fi ssato nel-
la misura spettante per tutto il periodo di esonero, senza 
subire rivalutazioni per effetto dei rinnovi contrattuali re-
lativi a periodi successivi al momento di collocamento in 
posizione di esonero. Sono fatte salve le rivalutazioni de-
rivanti da rinnovi contrattuali per periodi antecedenti alla 
data di collocamento in esonero, che abbiano cioè effetti 
retroattivi comportanti la corresponsione di arretrati. 

 Quanto alle voci retributive, si precisa che il riferimento 
al «trattamento complessivamente goduto per competenze 
fi sse ed accessorie» implica che siano considerate nella base 
di calcolo tutte le componenti salariali in godimento, con 
esclusione di quelle direttamente collegate alla prestazione 
lavorativa (es.: lavoro straordinario, compensi per turno, 
oneri, rischi, e disagio, trattamento accessorio all’estero 
ecc.) o spettanti    una tantum    (es.: incentivi alla mobilità, 
indennità di trasferimento ecc.). Oltre alle voci costituite da 
stipendio ed indennità fi sse (es.: nel comparto ministeri, in-
dennità di amministrazione e, per i dirigenti dell’area I, re-
tribuzione di posizione fi ssa e variabile) vanno considerate 
altresì eventuali componenti legate alla produttività ed ai 
risultati. Le voci di retribuzione accessoria da considerare 
sono quelle di cui il dipendente risulta titolare al momento 
in cui lo stesso viene collocato nella nuova posizione (si 
fa quindi riferimento alla decorrenza del collocamento) e 
vanno considerate nella misura, rapportata a mese, ricono-
sciuta a consuntivo. Ciò anche se la liquidazione del com-
penso avviene in data successiva a quella del collocamento 
in posizione di esonero. 

 Si precisa infi ne che la quota parte della retribuzione 
prevista nel periodo di esonero eventualmente posta a 
carico dei fondi unici di amministrazione (es.: passaggi 
orizzontali, posizioni organizzative ecc.) o altri fondi co-
munque denominati, resta congelata nella misura corri-
spondentemente riconosciuta al dipendente fi no alla ces-
sazione defi nitiva dal servizio del personale interessato. 

 Come detto, è contemplata la possibilità di svolgere at-
tività di volontariato. Infatti, il comma 3 della disposizione 
prevede che: «Ove durante tale periodo il dipendente svolga 
in modo continuativo ed esclusivo attività di volontariato, 
opportunamente documentata e certifi cata, presso orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni di 
promozione sociale, organizzazioni non governative che 
operano nel campo della cooperazione con i Paesi in via 
di sviluppo, ed altri soggetti da individuare con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze da emanarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, la misura del predetto trattamento economico tem-
poraneo è elevata dal cinquanta al settanta per cento.». 

 L’attività considerata dalla norma deve essere svolta 
presso i soggetti ivi indicati e presso quelli che saranno 
individuati con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze (in corso di adozione). In tale caso la misura 
del trattamento economico temporaneo è elevata dal 50% 
al 70% nel presupposto che l’attività svolta sia presta-
ta a titolo gratuito. Tale circostanza dovrà naturalmente 
risultare dalla documentazione prodotta dal dipendente 
interessato al momento della produzione della domanda 
di esonero o nel corso dell’esonero stesso (se si intende 
iniziare l’attività successivamente). 

 Poiché il periodo di esonero, ai sensi del comma 4, è utile 
ai fi ni della pensione nonché del trattamento di fi ne servi-
zio, durante tale periodo il versamento dei contributi agli 
enti previdenziali deve essere effettuato sulle retribuzioni 
che ciascun dipendente avrebbe percepito, per le voci in go-
dimento, se avesse continuato a svolgere la propria attività 
lavorativa. Pertanto, dovranno essere aggiornate le basi di 
calcolo delle voci fi sse e continuative negli importi ride-
terminati per effetto dei rinnovi contrattuali o dei miglio-
ramenti retributivi nel frattempo intervenuti, mentre per la 
retribuzione accessoria variabile, in assenza di prestazione 
di servizio, non potrà che farsi riferimento agli importi pre-
si in considerazione per la determinazione del trattamento 
temporaneo spettante nel periodo di esonero dal servizio 
secondo i criteri indicati nel presente paragrafo. 

  Trattamento previdenziale spettante
al termine del periodo di esonero  

 In base al comma 4 dell’art. 72, all’atto del colloca-
mento a riposo per raggiunti limiti di età il dipendente 
ha diritto al trattamento di quiescenza e previdenza che 
sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio. 

  La disposizione va coordinata con le previsioni di cui 
al comma 1 e al comma 11 del medesimo art. 72 e deve 
comunque essere inquadrata nell’ambito più ampio della 
disciplina generale sui pensionamenti. 

 Come detto, il citato comma 1 prevede, quale unica con-
dizione per ottenere l’esonero dal servizio, la sussistenza 
del requisito contributivo dei 35 anni, senza richiedere an-
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che l’ulteriore requisito dell’età. La norma stabilisce poi 
che la richiesta di esonero non è revocabile; ciò signifi ca 
che, una volta effettuata la domanda, l’interessato non ha 
il potere di revocarla, ma rimane vincolato alla volontà 
espressa; inoltre, una volta che l’esonero è stato disposto, 
l’amministrazione non può consentire che il soggetto ritor-
ni in servizio per riprendere l’attività eventualmente al fi ne 
di raggiungere il limite di età anche perché ciò sarebbe in 
contrasto con le fi nalità della nuova normativa. 

 Il comma 11 poi prevede la possibilità per l’ammini-
strazione di risolvere il contratto una volta che il dipen-
dente ha raggiunto il requisito dell’anzianità contributiva 
di 40 anni, fermo restando quanto previsto dalla discipli-
na vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pen-
sionistici. Ciò in linea con la disciplina generale sui pen-
sionamenti che consente al dipendente di conseguire il 
trattamento di pensione al raggiungimento dell’anzianità 
contributiva di 40 anni. 

 Ciò premesso, la portata del citato comma 4 deve es-
sere estesa, nel senso che sia il dipendente che al termine 
del periodo di esonero raggiunge il limite di età sia il di-
pendente che al termine del periodo di esonero raggiunge 
il requisito contributivo ma non il limite di età hanno di-
ritto al trattamento pensionistico che sarebbe spettato se 
fossero rimasti in servizio. 

 In conclusione, al termine del periodo di esonero il di-
pendente consegue il trattamento di pensione spettante o 
per raggiunti limiti di età - da individuare nelle disposi-
zioni che disciplinano il suo rapporto di lavoro o di impie-
go - o in presenza dell’anzianità contributiva di 40 anni, 
in base alla quale è possibile conseguire il trattamento di 
pensione indipendentemente dall’età anagrafi ca (art. 1, 
comma 59, lettera   b)  , della legge n. 449 del 1997). Fermo 
restando il diritto a pensione, va stabilita la sua decorren-
za (fi nestre), ai sensi dell’art. 1, comma 5, lettere   a)   e   b)  , 
della l. n. 247 del 2007. 

  Le facoltà assunzionali delle amministrazioni in relazione
all’utilizzo del collocamento in posizione di esonero  

 Il comma 6 dell’art. 72 detta disposizioni in materia 
di assunzioni da parte delle amministrazioni in relazione 
alle economie conseguenti al collocamento in posizione 
di esonero del personale. 

 È da evidenziare che la norma ha come scopo primario 
quello della riduzione del personale in servizio. È facoltà, 
tuttavia, delle amministrazioni interessate, fermo restan-
do che l’applicazione della disposizione non può determi-
nare in nessun caso oneri aggiuntivi, fare le proprie valu-
tazioni circa l’utilizzo delle suddette economie. 

 Il dipendente in posizione di esonero non viene con-
siderato come cessato dal servizio, sia da un punto di vi-
sta giuridico (in quanto il dipendente verrà collocato in 
quiescenza al momento della cessazione della posizione 
di esonero), sia da un punto di vista economico (in quanto 
l’amministrazione continua ad erogargli un trattamento 
economico). Pertanto, ai fi ni assunzionali le amministra-
zioni non potranno equiparare le eventuali sospensioni del 
rapporto di lavoro per esonero dal servizio alle cessazioni 
utili per il calcolo dei risparmi di spesa che fi nanziano le 

nuove assunzioni ai sensi delle disposizioni sul turn over 
previste dall’art. 66 del decreto-legge n. 112 del 2008. 

 Il predetto comma 6 prevede che, in relazione alle 
economie effettivamente derivanti dal collocamento in 
posizione di esonero dal servizio, come certifi cate dai 
competenti organi di controllo (trattamento economico 
complessivo al lordo degli oneri previdenziali preceden-
temente percepito detratto il trattamento economico tem-
poraneo attribuito al dipendente del 50% o 70% e gli oneri 
previdenziali calcolati in misura intera nei termini innanzi 
evidenziati), le amministrazioni interessate possono pro-
cedere ad assunzioni di personale in via anticipata rispet-
to a quelle consentite dalla normativa vigente nell’anno 
di cessazione dal servizio del dipendente collocato in po-
sizione di esonero. In sostanza, il regime del turn over 
applicabile va riferito non all’anno in cui viene concesso 
l’esonero ma all’anno in cui è previsto il collocamento 
a riposo del soggetto esonerato. Le eventuali assunzio-
ni verranno autorizzate dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri — Dipartimento della funzione pubblica, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
— Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
ai sensi dell’art. 66, comma 10, del decreto-legge n. 112 
del 2008, secondo le indicazioni che verranno successi-
vamente fornite con apposita circolare. Le risorse fi nan-
ziarie utilizzate per queste assunzioni vengono detratte da 
quelle disponibili nell’anno in cui avverrà concretamen-
te il collocamento in pensione del dipendente collocato 
precedentemente in esonero, come si desume dalla legge 
(«Tali assunzioni vengono scomputate da quelle consenti-
te nell’anno in cui è previsto il collocamento a riposo»   )   . 

 2. DISPOSIZIONI RELATIVE AL TRATTENIMENTO IN SERVIZIO 
(COMMI DA 7 A 10). 

  La modifi ca del regime del trattenimento in servizio  

 I commi da 7 a 10 dell’art. 72 del decreto-legge n. 112 
hanno innovato la disciplina di cui all’art. 16 comma 1 
del decreto legislativo n. 503 del 1992, modifi cando il re-
gime dei trattenimenti in servizio. 

 L’art. 16 comma 1 del citato decreto, come modifi cato, 
prevede: « È in facoltà dei dipendenti civili dello Stato e 
degli enti pubblici non economici di permanere in servi-
zio, con effetto dalla data di entrata in vigore della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo massimo di un 
biennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo 
per essi previsti. In tal caso è data facoltà all’amministra-
zione, in base alle proprie esigenze organizzative e fun-
zionali, di accogliere la richiesta in relazione alla parti-
colare esperienza professionale acquisita dal richiedente 
in determinati o specifi ci ambiti ed in funzione dell’ef-
fi ciente andamento dei servizi. La domanda di tratteni-
mento va presentata all’amministrazione di appartenenza 
dai ventiquattro ai dodici mesi precedenti il compimento 
del limite di età per il collocamento a riposo previsto dal 
proprio ordinamento». 

 Mentre secondo la disciplina previgente, in caso di do-
manda, l’amministrazione non era titolare di discreziona-
lità nel disporre il trattenimento, dovendolo in ogni caso 
accordare, in base al nuovo regime l’istanza di tratteni-
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mento è soggetta a valutazione discrezionale e quindi può 
non essere accolta dal datore di lavoro. La valutazione 
deve tener conto di alcune condizioni oggettive: le esi-
genze organizzative e funzionali dell’amministrazione, la 
particolare esperienza professionale acquisita dal richie-
dente in determinati o specifi ci ambiti e l’effi ciente anda-
mento dei servizi. In proposito, è opportuno che ciascuna 
amministrazione adotti preventivamente dei criteri gene-
rali per regolare i trattenimenti in servizio, tenendo conto 
delle proprie peculiarità, in modo da evitare condotte con-
traddittorie o incoerenti. Tali criteri si confi gurano quale 
atto di indirizzo generale e quindi, in linea con quanto 
previsto dall’art. 4, comma 1, lettera   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 dovrebbero essere contenuti 
nell’atto di programmazione dei fabbisogni professionali 
o adottati dall’autorità politica o dagli organi di indiriz-
zo. Nel compiere le valutazioni, che dovranno trovare ri-
scontro nella motivazione dell’atto, sarà opportuno tenere 
in debita considerazione il parere del responsabile della 
struttura nella quale il richiedente è inserito. 

 Considerato che, in base alla normativa vigente, il 
trattenimento in servizio viene disposto in relazione alle 
esigenze dell’amministrazione e che il citato art. 16 stabi-
lisce che esso può avere la durata massima di un biennio, 
lo stesso può essere motivatamente accordato anche per 
un periodo inferiore al biennio. 

 La nuova disposizione fi ssa poi dei termini per la pre-
sentazione dell’istanza da parte dell’interessato e, cioè, 
dai 24 ai 12 mesi antecedenti il compimento del limite 
di età per il collocamento a riposo previsto dal proprio 
ordinamento. La previsione di tali termini è funzionale 
alle esigenze organizzative dell’amministrazione, che 
deve poter compiere una valutazione a medio termine 
nell’ambito della programmazione dei fabbisogni profes-
sionali. In tale contesto si spiegano anche le norme di cui 
ai commi 9 e 10, che prevedono interventi di riesame di 
fattispecie già concesse, in quanto riferite a trattenimenti 
in servizio con decorrenze spostate nel tempo, che quindi 
devono essere rivalutate anche al fi ne di rendere reale ed 
immediata l’effi cacia del nuovo regime. 

  La fase transitoria  

 Una volta enunciata la disciplina di regime nel com-
ma 7, i commi da 8 a 10 dettano le regole da applicare per 
gestire la fase transitoria. 

 In particolare, il comma 9 dispone che: «Le ammini-
strazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con provve-
dimento motivato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i 
provvedimenti di trattenimento in servizio già adottati 
con decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009». 

 Il successivo comma 10 prevede invece che: «I tratte-
nimenti in servizio già autorizzati con effetto a decorrere 
dal 1° gennaio 2010 decadono ed i dipendenti interessati 
al trattenimento sono tenuti a presentare una nuova istan-
za nei termini di cui al comma 7». 

 Il comma 8, come risultante dalle modifi che apportate 
in sede di conversione, recita: «Sono fatti salvi i tratteni-
menti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e quelli disposti con riferimento alle do-

mande di trattenimento presentate nei sei mesi successivi 
alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

 L’interpretazione del comma 8 citato va compiuta te-
nendo conto della complessiva disciplina e, quindi, la di-
sposizione deve essere considerata in relazione a quanto 
previsto dal precedente comma 7 e dai successivi commi 
9 e 10. 

 Ciò premesso, la modifi ca del comma operata in sede 
di conversione innanzi tutto consente di superare una la-
cuna che presentava il testo originario del decreto legge 
in riferimento all’ipotesi di istanza di trattenimento pre-
sentata da coloro i quali avrebbero compiuto il limite di 
età per il collocamento a riposo prima di 12 mesi dopo 
l’entrata in vigore del decreto-legge (25 giugno 2008), 
termine fi ssato dal terzo periodo dell’art. 16, comma 1, 
come modifi cato dal decreto-legge n. 112. 

 Infatti, in base a quanto previsto dal vigente comma 8 
dell’art. 72, anche coloro che compiono il limite massimo 
di età prima del 25 giugno 2009, se non hanno già prov-
veduto in precedenza a presentare la relativa domanda, 
possono produrre istanza di trattenimento. 

 In sostanza, i dipendenti che compiono il limite massi-
mo di età entro il 25 giugno 2009 e che intendono chiede-
re il trattenimento in servizio debbono presentare la rela-
tiva domanda all’amministrazione di appartenenza entro 
il 27 dicembre 2008. Si tratta di casi in cui il periodo di 
trattenimento in servizio può iniziare a decorrere nell’an-
no 2008 o nell’anno 2009. 

 Peraltro, la disciplina relativa alla gestione della fase 
transitoria di cui al comma 8 dell’art. 72 rende possibi-
le la presentazione della domanda di trattenimento en-
tro il termine del 27 dicembre 2008 anche a coloro che 
compiranno il limite massimo di età entro il 27 dicembre 
2009 che non hanno provveduto alla presentazione della 
stessa rispettando il termine dei 12 mesi. Se, ad esempio, 
un soggetto dovesse compiere il limite massimo di età il 
1° agosto 2009 e non avesse già provveduto a presentare 
la domanda di trattenimento, ha facoltà di farlo entro il 
27 dicembre 2008, in quanto la norma prevede espressa-
mente la deroga, durante la fase transitoria, al rispetto dei 
termini di cui al comma 7. 

 Resta inteso che coloro che compiranno il limite 
massimo di età successivamente al 27 dicembre 2009 
saranno tenuti al rispetto dei termini di cui al comma 7 
dell’art. 72. 

 Inoltre, in base alla nuova norma, sono fatte salve le 
eventuali istanze presentate prima del 25 giugno 2008 che 
ancora non fossero state esaminate dall’amministrazione. 

 Occorre precisare poi che le domande presentate entro 
la predetta data del 27 dicembre 2008 sono soggette ad 
un regime differenziato a seconda che la decorrenza del 
trattenimento sia precedente o successiva al 1° gennaio 
2009. Infatti, il comma 8 in esame deve essere letto in 
connessione con il successivo comma 9, il quale, come 
visto, prescrive alle amministrazioni di riconsiderare i 
trattenimenti già disposti con decorrenza 1º gennaio 2009 
alla luce della nuova disciplina (di cui al comma 7). In 
tale contesto, il regime applicabile alle domande di tratte-
nimento con medesima decorrenza deve essere analogo. 
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 Quindi, le domande presentate nel periodo antecedente 
all’entrata in vigore del decreto-legge non ancora evase 
dall’amministrazione e quelle presentate entro i 6 mesi 
successivi l’entrata in vigore del decreto stesso debbo-
no essere valutate a seconda della data di decorrenza del 
trattenimento: 

 se la decorrenza del trattenimento è precedente al 
31 dicembre 2008, l’istanza dell’interessato deve essere 
accolta e il trattenimento deve essere disposto; in tal caso, 
infatti, trova applicazione il precedente regime, di cui al-
l’art. 16 del decreto legislativo n. 503 del 1992 prima del-
la modifi ca operata con il decreto-legge n. 112, secondo 
il quale l’amministrazione non aveva discrezionalità nel 
concedere il trattenimento; 

 se invece la decorrenza del trattenimento è succes-
siva al 31 dicembre 2008, allora la domanda di tratteni-
mento va valutata in base a quanto previsto dall’art. 16, 
comma 1 del decreto legislativo n. 503 del 1992 come 
modifi cato dal comma 7 dell’art. 72 del decreto-legge 
n. 112 e, conseguentemente, la decisione sul trattenimen-
to deve essere il frutto di una ponderazione discrezionale 
da parte dell’amministrazione alla luce dei parametri in-
dividuati dalla norma (esigenze organizzative e funzio-
nali dell’amministrazione, particolare esperienza profes-
sionale acquisita dal richiedente in determinati o specifi ci 
ambiti e l’effi ciente andamento dei servizi). 

 Da quanto esposto risulta chiaro che la norma contenuta 
nel comma 8 dell’art. 72 in esame non consente di per sé 
di far salvi i trattenimenti che hanno decorrenza succes-
siva al 1° gennaio 2009, poiché questi sono assoggettati 
al nuovo regime, con la conseguenza che l’accoglimento 
dell’istanza è subordinato alla valutazione discrezionale 
positiva dell’amministrazione stessa. 

 Resta inteso che, secondo quanto previsto dal citato 
comma 8, rimangono comunque salvi i trattenimenti già 
in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge. 

 Inoltre, in base alla previsione del comma 10, i tratte-
nimenti già disposti con decorrenza 1° gennaio 2010 de-
cadono automaticamente e le relative domande debbono 
essere ripresentate nei termini di cui al novellato art. 16 
comma 1 del decreto legislativo n. 503 del 1992. 

  Il raccordo con le previsioni di cui al comma 11 
dell’art. 72  

 Occorre evidenziare che l’applicazione delle norme 
ora esaminate deve essere raccordata con la nuova disci-
plina sulla risoluzione del contratto di lavoro contenuta 
nel comma 11 dell’art. 72 in riferimento a quei dipendenti 
che maturano il requisito dell’anzianità contributiva di 40 
anni, secondo quanto si dirà nel paragrafo 3. 

  Trattenimento in servizio del dipendente privo
dei requisiti contributivi minimi per il diritto a pensione  

 Si segnala infi ne che, in linea con i principi enunciati 
dalla Corte costituzionale, in caso di domanda, l’ammi-
nistrazione è comunque tenuta a disporre il trattenimento 
in servizio per quei dipendenti che non hanno ancora rag-
giunto il requisito di contribuzione minimo per la matura-
zione del diritto a pensione (Corte costituzionale, n. 282 

del 1991, nella quale si afferma che: «Il principio (…) se-
condo cui non può essere preclusa, senza violare l’art. 38, 
secondo comma della Costituzione, la possibilità per il 
personale (…) che al compimento del sessantacinquesi-
mo anno — quale che sia la data di assunzione — non 
abbia ancora maturato il diritto a pensione, di derogare a 
tale limite per il collocamento a riposo, al solo scopo di 
completare il periodo minimo di servizio richiesto dalla 
legge per il conseguimento di tale diritto, non può che 
avere (…) valenza generale.». 

 3. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
DI LAVORO PER COLORO CHE HANNO RAGGIUNTO L’ANZIANITÀ 
CONTRIBUTIVA DI 40 ANNI (COMMA 11). 

 Il comma 11 dell’art. 72 prevede che: «Nel caso di 
compimento dell’anzianità massima contributiva di 40 
anni del personale dipendente, le pubbliche amministra-
zioni di cui all’ articolo 1, comma 2 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 possono risolvere, fermo re-
stando quanto previsto dalla disciplina vigente in materia 
di decorrenze dei trattamenti pensionistici, il rapporto di 
lavoro con un preavviso di sei mesi. Con appositi decreti 
del Presidente del Consiglio dei Ministri da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, previa delibera del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentiti i Ministri dell’interno, della 
difesa e degli affari esteri, sono defi niti gli specifi ci criteri 
e le modalità applicative dei principi della disposizione 
di cui al presente comma relativamente al personale dei 
comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle 
rispettive peculiarietà ordinamentali. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano a magistrati e pro-
fessori universitari.». 

 Essa accorda all’amministrazione una facoltà di riso-
luzione del contratto di lavoro, nel rispetto del termine di 
preavviso di sei mesi, in occasione del raggiungimento 
dell’anzianità massima contributiva di 40 anni. 

  Ambito di applicazione  

 La norma riguarda il personale dipendente di tutte le 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, sia dirigenziale che 
non dirigenziale. 

 Per chiara previsione di legge, essa non si applica ai 
magistrati e ai professori universitari. Inoltre, per il per-
sonale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, al fi ne di 
tener conto delle peculiarità ordinamentali, la disposizio-
ne si applicherà in base alle modalità e ai criteri che ver-
ranno stabiliti negli appositi d.P.C.m., la cui istruttoria è 
in corso. 

  Criteri per la risoluzione  

 La norma non stabilisce criteri o limiti per la facoltà di 
risoluzione, ponendo quali uniche condizioni il requisito 
del compimento dell’anzianità contributiva e la necessità 
di rispettare il termine di preavviso di sei mesi. 
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 E’ comunque auspicabile che ciascuna amministrazio-
ne, prima di procedere all’applicazione della disciplina, 
adotti dei criteri generali, calibrati a seconda delle proprie 
esigenze, in modo da seguire una linea di condotta coe-
rente e da evitare comportamenti che conducano a scelte 
contraddittorie. Analogamente a quanto detto a proposi-
to dei trattenimenti in servizio, tali criteri si confi gura-
no quale atto di indirizzo generale e quindi dovrebbero 
essere contenuti nell’atto di programmazione dei fabbi-
sogni professionali o comunque adottati dall’autorità po-
litica. Tra questi criteri possono ad esempio considerarsi 
l’esigenza di riorganizzazione di strutture in relazione a 
progetti di innovazione tecnologica e ammodernamento 
anche con riferimento all’utilizzo di nuove professiona-
lità, la rideterminazione dei fabbisogni di personale, la 
razionalizzazione degli assetti organizzativi e le eventuali 
situazioni di esubero che potrebbero crearsi, pure in rela-
zione a specifi che professionalità, a seguito di processi di 
riorganizzazione o di razionalizzazione anche in applica-
zione dell’art. 74 del decreto-legge n. 112 del 2008. 

 La disposizione statuisce che rimane fermo «quanto 
previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze 
dei trattamenti pensionistici». Ciò signifi ca che la risolu-
zione del contratto di lavoro non incide sulla prefi ssata 
decorrenza legale della pensione anticipandola, ma tale 
decorrenza rimane ferma, con la conseguenza che l’am-
ministrazione — nel caso in cui abbia deciso di farlo — 
deve esercitare la facoltà tenendo conto di tale decorrenza 
evitando che, cessato il rapporto di lavoro per effetto del-
la scelta datoriale, il dipendente possa trovarsi privo del 
trattamento retributivo e di quello previdenziale. 

  Immediata applicabilità della disposizione  

 Considerato che la legge non ha previsto un regime tran-
sitorio, la disposizione è immediatamente applicabile. 

 Pertanto, nel rispetto del termine di preavviso di sei 
mesi, le amministrazioni possono procedere a risolvere 
il contratto di lavoro nei confronti di quei dipendenti, 
dirigenti o non dirigenti, che al momento dell’entrata in 
vigore del decreto legge (25 giugno 2008) hanno già ma-
turato la prescritta anzianità contributiva e nei confronti 
di coloro che la matureranno successivamente. 

  Incarichi dirigenziali  

 Per quanto riguarda il personale dirigenziale, le amministra-
zioni dovranno tener conto delle nuove disposizioni al momento 
in cui conferiscono l’incarico a favore di dirigenti prossimi alla 
maturazione del requisito. Quindi, se l’amministrazione intende 
conservare la facoltà di avvalersi della risoluzione del rapporto 
di lavoro al momento del raggiungimento dei 40 anni di contri-
buti, deve evidenziarlo in apposita disposizione nell’ambito del 
provvedimento di attribuzione dell’incarico. Ciò signifi ca che 
- per tale ipotesi - il provvedimento deve far salvo quanto pre-
visto dall’art. 72, comma 11, del decreto-legge n. 112 in ordine 
alla possibilità di risolvere il rapporto di lavoro in occasione del-
la maturazione del requisito contributivo. In mancanza di tale 
specifi cazione, nel rispetto dei principi della buona fede e della 
correttezza, l’amministrazione dovrà astenersi dall’esercitare la 
facoltà di risoluzione. Naturalmente, resta ferma l’osservanza 
della disciplina vigente sui limiti massimi di età. 

  La facoltà di risoluzione accordata all’amministrazione  

 La risoluzione può essere operata in occasione del com-
pimento dei 40 anni di contributi, nel rispetto del termine 
di preavviso (e, se si tratta di dirigente, delle disposizioni 
contenute nel provvedimento di incarico dirigenziale). In 
sede di prima applicazione della normativa ciascuna am-
ministrazione dovrà decidere anche se intenda avvalersi 
della facoltà di risoluzione nei confronti del dirigente che 
abbia maturato i 40 anni di contributi o che li maturi nei 
sei mesi successivi; qualora decida di risolvere il rappor-
to, dovrà ovviamente rispettare il termine di preavviso. 

  Il raccordo con la disciplina sui trattenimenti in servizio  

 Come detto, la norma deve essere raccordata con quanto 
previsto dai commi da 7 a 10 del medesimo art. 72. Consi-
derata la mancanza di una disposizione transitoria, il com-
ma 11 è immediatamente operante sia nei casi in cui per il 
dipendente è stato già disposto il trattenimento in servizio 
al momento dell’entrata in vigore del decreto-legge sia nei 
casi in cui questo viene disposto con decorrenza entro l’anno 
2008, sia in riferimento alle ipotesi in cui il trattenimento 
viene concesso in base alla nuova disciplina. É chiaro che le 
amministrazioni debbono evitare di porre in essere compor-
tamenti incoerenti o contraddittori che facilmente possono 
generare contenzioso. Pertanto, se il dipendente prossimo 
al compimento dell’età pensionabile presenta domanda di 
trattenimento, nel caso in cui l’amministrazione intendesse 
risolvere il contratto al momento del compimento del requi-
sito contributivo, dovrebbe accordare il trattenimento per il 
tempo mancante al compimento dei 40 anni. Le amministra-
zioni, cioè, debbono evitare di concedere il trattenimento per 
un certo periodo e successivamente esercitare la facoltà di 
risolvere il contratto poiché ciò evidenzierebbe una condotta 
incoerente, contraria ai principi della buona fede e della cor-
rettezza, suscettibile di essere censurata in sede giudiziale. 

 4. PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA. 
 Si rammenta che, in base a quanto previsto dall’ultimo 

periodo del comma 1 dell’art. 72, la disciplina sull’esone-
ro dal servizio non si applica al personale della scuola. 

 Inoltre, relativamente alla disciplina sui trattenimenti 
in servizio, ferma restando l’applicazione del nuovo regi-
me in ordine alla valutazione discrezionale dell’ammini-
strazione nell’accogliere la domanda di trattenimento, per 
quanto riguarda il termine di presentazione dell’istanza 
rimane ferma la previsione dell’art. 1 del d.P.R. n. 351 del 
1998, il quale rinvia ad apposito termine stabilito con de-
creto del Ministro della pubblica istruzione. 

 Roma, 20 ottobre 2008 

  Il Ministro per la pubblica 
amministrazione
e l’innovazione

     BRUNETTA           

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2008
Ministeri istituzionali Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 12, foglio n. 357

  09A00649  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 22 dicembre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’Exequatur alla sig.ra Ivana Mascelloni Liotti, Console onorario della 
Repubblica del Perù in Perugia.   

  09A00444

        Rilascio di     exequatur    

     In data 24 dicembre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’Exequatur al sig. Antonio A. Morales, Console generale della Repub-
blica delle Filippine in Milano.   

  09A00445

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Cessazione di notai dall’esercizio    

     Con decreti dirigenziali del 29 ottobre 2008 i sotto indicati notai 
sono stati dispensati dall’Uffi cio per limiti di età: 

 Albore Alfredo, nato a Napoli il 17 gennaio 1934, notaio residente 
nel comune di Forio (d.n.r. Napoli, Torre Annunziata e Nola) è dispensato 
dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal giorno 17 gennaio 2009. 

 Anania Gennaro, nato a Soveria Mannelli (Catanzaro) il 16 mar-
zo 1934, notaio residente nel comune di Lamezia Terme (d.n.r. Catan-
zaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) è dispensato dall’uffi cio 
per limite di età, con effetto dal giorno 16 marzo 2009. 

 Baldi Giovanni , nato a Romentino (Novara) il 27 febbraio 
1934, residente nel comune di Trecate (d.n.r. Novara , Vercelli e Casale 
Monferrato) è dispensato dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal 
giorno 27 febbraio 2009. 

 Brambilla Ferruccio, nato a Milano il 24 febbraio 1934, notaio 
residente nel comune di Milano (d.n.r. Milano, Busto Arsizio, Lodi e 
Varese) è dispensato dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal gior-
no 24 febbraio 2009. 

 Cardelli Giandomenico, nato a Roma il 16 aprile 1934, notaio resi-
dente nel comune di Roma (d.n.r. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è di-
spensato dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal giorno 16 aprile 2009. 

 De Angelis Maria Luisa, nata a Jesi (Ancona) il 29 gennaio 
1934, notaio residente nel comune di Jesi (d.n. Ancona) è dispensato 
dall’uffi cio per limiti di età con effetto dal giorno 29 gennaio 2009. 

 Ermini Maurizio, nato a Roma il 12 marzo 1934, notaio resi-
dente nel comune di Roma (d.n.r. di Roma, Velletri e Civitavecchia) è 
dispensato dall’uffi cio per limite di età con effetto dal giorno 12 marzo 
2009. 

 Giaccari Luciano, nato a Livorno il 13 gennaio 1934, notaio re-
sidente nel comune di Varese (d.n.r. Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza 
e Varese) è dispensato dall’uffi cio per limite di età con effetto dal gior-
no 13 gennai 2009. 

 Malaguti Piero, nato a Bologna il giorno 1° aprile 1934, notaio 
residente nel comune di Bologna (d.n. Bologna) è dispensato dall’uffi -
cio per limite di età, con effetto dal giorno 1° aprile 2009. 

 Poggio Fausto, nato a Reggio Calabria il giorno 11 marzo 1934, 
notaio residente nel comune di Reggio Calabria (d.n.r. Reggio Cala-
bria e Locri) è dispensato dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal 
giorno 11 marzo 2009. 

 Raimondi Tito, nato a Sarzana il 9 febbraio 1934, notaio resi-
dente nel comune di Sarzana (d.n.r. di La Spezia e Massa) è dispensato 
dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal giorno 9 febbraio 2009. 

 Rossi Luigi, nato a Bologna il 14 febbraio 1934, notaio residente 
nel comune di Bologna (d.n. di Bologna) è dispensato dall’uffi cio per 
limite di età, con effetto dal giorno 14 febbraio 2009. 

 Roveda Guido, nato a Milano il 27 ottobre 1934, notaio residen-
te nel comune di Milano (d.n.r. Milano, Busto Arsizio, Lodi e Varese) è 
dispensato dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal giorno 27 gen-
naio 2009. 

 Scaccia Giovanni, nato a Frosinone il 4 gennaio 1934, notaio 
residente nel comune di Pescara (d.n..r Teramo e Pescara) è dispensato 
dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal giorno 4 gennaio 2009. 

 Sergi Consolato Romano, nato a Melito di Porto Salvo (Raggio 
Calabria) il 21 aprile 1934, notaio residente nel comune di Reggio Ca-
labria (d.nr. Reggio Calabria e Locri) è dispensato dall’uffi cio per limite 
di età, con effetto dal giorno 21 aprile 2009. 

 Tafuri Carlo, nato a Portici (Napoli) il 6 aprile 1934, notaio re-
sidente nel comune di Napoli (d.n.r. Napoli, Torre Annunziata e Nola) è 
dispensato dall’uffi cio per limite di età, dal giorno 6 aprile 2009. 

 Turturici Lorenzo, nato a Caltabellotta (Agrigento) il 13 aprile 
1934, notaio residente nel comune di Saluzzo (d.n.r. di Cuneo, Alba, 
Mondovì e Saluzzo) è dispensato dall’uffi cio per limite di età con effetto 
dal giorno 13 aprile 2009.   

  09A00395

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto del decreto
3 agosto 2006 di classifi cazione di manufatti esplosivi    

     All’ultimo periodo del decreto n. 557/PAS.3763-XVJ/3/2 2006 
CE (8) del 3 agosto 2006, pubblicato nel supplemento ordinario n. 221 
alla   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale - n. 275 del 25 novembre 2006, 
concernente il prodotto esplodente denominato Composizione A5 (T4 
o Hexogene), viene aggiunto il periodo: «   Lo stato fi sico del prodotto 
oltre che ad essere fabbricato in polvere con granulometria inferiore 
ad 1 mm. può essere commercializzato anche in forma granulare con 
granulometria compresa tra 1 mm e 5 mm    »    .    

  09A00574

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e 
straordinarie di impianti di terra all’organismo Querini 
- Certifi cazioni Europee Srl, in Udine.    

     Con decreto del Direttore generale della Direzione generale per lo 
sviluppo produttivo e la competitività, visto il decreto del Presidente 
della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministe-
ro delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documen-
tazione e la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 
19 dicembre 2008 il seguente organismo: 

 Querini - Certifi cazioni Europee Srl, viale Volontari della Libertà 
n. 7/1 - Udine: 

 installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche 
atmosferiche; 

 impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V; 
 impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 

1000V. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 

del decreto.   

  09A00431
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    BANCA D’ITALIA

      Segnalazioni degli intermediari fi nanziari iscritti nell’elen-
co generale di cui all’art. 106 del decreto legislativo 
n. 385/1993. (Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia).    

     Con l’emanazione della circolare n. 273 del 5 gennaio 2009 sono 
stati introdotti, ai sensi dell’art. 106, comma 6, del Testo unico bancario, 
alcuni obblighi segnaletici a carico degli intermediari fi nanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui al medesimo articolo. 

 Le nuove segnalazioni contengono dati di stato patrimoniale, di 
conto economico e altre informazioni sulla struttura aziendale e sulle 
operazioni «fuori bilancio». 

 La prima segnalazione va effettuata con riferimento al 31 dicembre 
2008. 

 La circolare, contenente gli schemi segnaletici e le relative istru-
zioni di compilazione, è disponibile sul sito internet della Banca d’Ita-
lia all’indirizzo: Vigilanza/Albi ed Elenchi Intermediari Finanziari    ex    
art. 106 TUB e altri operatori/Intermediari Finanziari/Normativa.    
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    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
20 gennaio 2009 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dieci cittadini italiani muniti dei prescritti certifi cati di iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere un proposta di legge di inizia-
tiva popolare del titolo: 

 «Norme generali sul sistema fi scale della famiglia in quanto ri-
conosciuta giuridicamente. Defi nizione dei livelli essenziali in materia 
fi scale riconosciuti alle famiglie con prole». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso l’Associazione 
nazionale essere famiglia - ONLUS, via Tenivelli n. 1 - 10143 Torino 
- tel. 011/4376098.   
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